DEL REGNO D'ITALIA 


an — Venerdì, 10) marzo 


liciale 


TE, ETNIE TIZIAIIZZIAE MESE 
Numero 58 


DIREZIONE 


Via Larga nel Palazzo Balcani ; 


“hi 13 DOTIAAZAEerati 


In Roma, presso Amministrazione: anno L. 32: semestre L. #7: trimestre L. 9 

» a domicilin e nel } 5 - 3%: >» > fd: 3 > £0 

Per gli Stati dell’ Unione po : » 8: » >» 41: » >» 32 
Per gli altri ctati si acgiungono le tasse postali 


Gli abbonamenti si preadono presso VP Anministrazione e gli Uffici 
pestauli; decorrono dal 1" d'ogni mese. 


Un numero separato in Roma cent. 


i gi pubblica in Roma tatti i giorni non festivi 


FO — nel Regno cent. 15 — arretrato in Roma cent. BO — nel Regno cent. 


AMMINISTRAZIONE 


Î Via Larga nel Palazzo Bulcani 


inserzioni 
Atti giudiziari. LL...» L. 0.85 } ;on È ate 
| Altri ANDUNZI + LL. > 0.30 per ogni linea o spazio di linea. 


Dirigere le richiesto per le inserzioni esclusivamento alla 
Amministrazione della Gazzetta. 
Per le modalità delle richieste d’inserzioni vedansi le avvertenze in tosta al foglio 
degli annunuzi. 


30 — all’ Estero cent. 35 


Se ii CAR si psi d'oltre 10 dA il presso aumenta DIPORZONM e: 


BO0MMARIO 


Parto ufficisle. 


Liggi o decreti: R. decreto n. 125 che pareggia a quella degli 
adulti la tassa d’ingresso dei fanciulli al Cenacolo di Apol- 
lonia e all’affresco del Perugino in Firenze — ‘R. decreto 
n) 129 riguardante le indennità dovule ai professori di Uni- 
persità e d’Istituti e aì membri del Consiglio superiore di 
istruzione ghiamati a far parte di Commissioni giudicatrici 
—;R «deoreto. n. ‘1384 che convoca il collegio elettorale poli- 
tico di Susa' (Torino 17°) per la elezione del proprio depu- 
tato + Relazione e R. decreto per lo scioglimento del Con- 
siglio comunale di Forza d'Agrò (Messina) — Decreto Mini- 
steriale per la surrogazione dell’esuminatore di lingua fran- 
cese nella Commissione giudicutrice del concorso a posti di 
addetto consolare — Ministero d’agricoltura, industria e 

| commercio: Comunicato — Disposizioni nel personale di- 
pendente — Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso 

; — Ministero delle finanze: Disposizioni nel personale di- 
pendente: Ministero del tesoro: Pensioni liquidate dalla 
Corte dei conti — ‘Ministero dell’interno: Disposizioni nel 
personale dipendente - Dirozione generale della sanità pub- 
blica: Bollettino. sanitario settimanale del bestiame n.7; dal 12 

‘. 018 febbraio — Ministero del tesoro - Direzione generale del 
debito pubblico : Rettifiche d’intestazione -— Direzione generale 
del tesoro: Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei 
dazi doganali d'importazione — Ministero d’agricoltura, in- 
dustria e commercio - Ispettorato generale dell’industria e del 
commercio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno — Concorsi. 

> Parte non ufficiale. 


Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 9 marzo 
— Diario estero — A Giuseppe Mazzini — I funerali di 
Antonio Fogazzaro — Cronaca italiana — Telegrammi 
dell'Agenzia Stefani — Bollettino meteorico — Inserzioni. 


TAI 


PARTE UFFICIALE. 
LEGGI 5 DECRETI 


Il numero 125 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2554 (serie 2°); 

Visti i RR. decreti 8 gennaio 1382 e 28 dicembre 
1890, coi quali fu imposta la tassa di centesimi venti- 
cinque, indistintamente, sia agli adulti che ai fanciulli 
per l'ingresso al Cenacolo di Apollonia e all’affresco 
del Perugino in Firenze; 

Considerato che per l’importanza di essi è 
tuno di aumentare la detta tassa; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per la pubblica istruzione ; Ei 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

A cominciare dal 1° marzo 1911, la tassa d'ingresso 
ai suddetti Affresco e Cenacolo è è portata da centesimi 
venticinque a centesimi cinquanta, sia per gli adulti, 
che per i fanciulli. 


oppor- 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 12 febbraio 41911. 
VITTORIO EMANUELE. 
CREDARO. 


Visto, 2 guardasigilli : FANI. 


1811 


fegato rete rt) BACI TO RSI AC OANZRIA S ARDA. 


Il numero 129 della raccolta ufficiale Aelle leggi e dei decreti 
del Regno cuvitiene il seguente tieereto : 


VITTORIO EMANUELE II 


per grazia di Dio ‘e per volontà della Taslene 
RE D'ITALIA 


Visti i AE decreti 19 ottobre 1865, n. 2578, 23 mag- 
gio 1907, n. 428 e 4 ottobre 1908, n. 604; 

Udito il pe dei ministri; — 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per la pubblica istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


_ Art, 1. 


I professori delle RR. Università e degli altri Istituti 
di istruzione superiore, chiamati a far parte di Com- 
missioni per concorsi e promozioni universitarie o per 
qualunque altra missione,.e i membri del Consiglio su- 
periore di pubblica istruzione hanno diritto pel loro 
viaggio al rimborso del prezzo del biglietto di prima 
classe sulle ferrovie e sui piroscafi, alla tariffa ridotta 
secondo le norme vigenti, aumentato di un decimo. 

Le persone estranee all’ Amministrazione, le quali 
siano chiamate a far parte di Commissioni per con- 
corsi 0 promozioni universitarie 0 del Consiglio supe- 
riore di pubblica istruzione e non godano delle ridu- 
zioni di cui al concorso precedente, hanno diritto al 
rimborso del prezzo del biglietto di. prima classe. 

Per ogni chilometro sulle strade carreggiabili, pren- 
dendo per base la via più breve tra il luogo di par- 
tenza e quello di arrivo,-è' corrisposta una indennità 
di centesimi venticinque’ (25). 


1 Art. 2. 


«Quando si tratti di Commissioni per concorsi o per 
promozioni universitarie, i membri relativi, siano pro- 
fessori di Università o di Istituti superiori, siano per- 
sone estranee all ‘Amministrazione, hanno diritto ad 
una indennità giornaliera di. lire diciotto (L. 18) dal 
giorno precedente quello della convocazione della Com- 
missione esaminatrice al giorno successivo all’ultimo 
dei lavori della Commissione ‘stessa. 

Ta lecorrenza lella indennità è invece di due giorni 
prima a due gio:ni dopo i termini predetti, quando la 
distanza del luogo di provenienza sia superiore a 400 
chilometri, o il commissario debba venire dalle isole 
di Sicilia o di Sardegna. 

I membri, che si trovino nel luogo della missione, 
hanno diritto ad una medaglia di presenza di lire di- 
ciotto (L. 18) per ogni seduta a cui prendono parte. 

Quanco infine trattisi di missione di altra natura, la 
indennit:. giornaliera è corrisposta dal giorno della 
partenza, risultante dallo scontrino del biglietto fer- 
roviario o del piroscafo, a quello successivo al giorno 
della partenza di ritorno, risultante come sopra. 


missioni per i concorsi ad assegni di 


Visto, 13 guardasigilli : FANI. 
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Art. 3. 


Le disposizioni di cui nell'art. 1 e nell'art. 2, comma 
i p , 
1°, 2° e 3°, si applicano anche ai membri delle Com- 


perfeziona- 
mento. 


Art 4 


I membri della sezione della Giunta del Consiglio su- 
periore di pubblica i-truzione istituita con la legge 8 
aprile 1906, n. 141. hanno diritto al rimborso e all’in- 
dennità di cui all’art. 1. 

Art. 5. 

Le di'sposizioni dei RR. decreti 19 ottobre 165 

n. 2578, e 4 ottobre 1908, n. 604, sono abrogate. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 febbraio 1911. 
VITTORIO EMANUELE. 


LuzzatTI — CREDARO, 


Visto, IZ guardasigilli : FANI. 


Il numero 184 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduto il messaggio in data del 24 febbraio 1911, col 
quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei deputati, 
notificò essere vacante il collegio elettorale di Susa 
(Torino 17°); 

Veduto l’art. 80 del testo unico della legge elettorale 
politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895, 
n. 83; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 


per gli affari dell'interno, PIRsiceno: del Consiglio dei 
ministri; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il Collegio elettorale di Susa è convocato pel giorno 


26 marzo 1911 affinchè proceda alla elezione del pro- 
prio deputato. 


Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno 2 aprile susseguente. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 febbraio 1911. 
VITTORIO EMANUELE. 
LUZZATTI. 
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bat 


Relazione di S. E. îl ministro segretario di Stato per 
gli affariì dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri, a S. M. il Re, in udienza dell'8 gen- 
naîo 1911, sul decreto che scioglie il Consiglio co- 
munale di Forza d'Agrò (Messina). 


SIRE! 
Da vario tempo, e specialmente in seguito alle elezioni ordinarie 
dello scorso luglio, nel comune di Forza d’Agrò si svolgono aspre 


lotte di partito, che compromettono l’ordine pubblico e distolgono ‘ 


l’Amministrazione dalla tutela degli interessi dell’azienda. 

Un’inchiesta ha messo difatti in luce la disorganizzazione degli 
uffici municipali, l'insufficienza dei pubblici servizi, le irregolarità 
nella riscossione del dazio consumo, le usurpazioni di suolo pub- 
blico. 

Contestate tali risultanze, il Consiglio comunale, riunitosi con la 
protezione della forza pubblica, a causa della sempre crescente agi- 
tazione, diede deduzioni assolutamente insufficienti. 

Le anormali condizioni dello spirito pubblico, la impossibilità in 
cui trovasi il Consiglio di funzionare regolarmente e la mancanza 
di qualsiasi prestigio per parte dell’Amministrazione, rendono in- 
dispensabile, oltre i cennati gravi motivi d’indole amministrativa, 
lo scioglimento del Consiglio comunale. 

A ciò provvede l’unito schema di decreto che, sul conforme pa- 


rere del Consiglio di Stato nell’adunanza del 3 corrente mese, ho . 


l’onore di sottoporre all’augusta firma di Vostra Maestà. 
VITTORIO EMANU:LE JI 
per grazia di Dio 6 per volonta della Nazione 
RE D'ISALIA 


Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato . 
‘per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei. 


ministri; 


Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge: 
comunale e ‘provinciale, approvato col. R. decreto 241 


maggio 1908, n. 269; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. 

Tl Consiglio comunale di Forza d’Agrò, in provin- 
sia di Messina, è sciolto. 

Art. 2. 

Il signor Giuseppe Severini, è nominato commis- 
‘rio straordinario per l’'amministrazione provvisoria 
-3 detto Comune, sino all'insediamento del nuovo Con- 
siglio comunale, ai termini di legge. 

Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu- 
*ione del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1911. 


VITTORIO EMANUELE. 
- LUzzaTTI. 


IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 


Visto il regolamento approvato coi RR. decreti 24 settembre 1908, 
n; 712, © 10 aprile 1909, n. 186; 

Visti i decreti Ministeriali del 17 e 27 gennaio 1911; i 

Visto l'art. 6 del regolamento per l'esecuzione del testo unico 
delle. leggi sullo stato degli impiegati civili approvato con R. de- 
creto 24 novembre. 1908, n. 756; ; 3 

Considerato che il professore Giuliano Boucherat esaminatore per 
la lingua francese, essendo caduto ammalato non può continuare a 
far parte-della Commissione giudicatrice del concorso a sette posti 
di addetto consolare; 


E DEL REGNO D'ITALIA 


Li 
Determina quanto segue: 
Art. 1. 


Il professore Giuliano Boucherat è esonerato dall’ufficio di esa- 
minatore della lingua francese presso la Commissione predetta. 


Art. 2. 


Il marchese Paolo di Montagliari, consigliere di legazione di 
22 classe, è nominato esaminatore di lingua francese in sostituzione 
del signor professore Boucherat. ; 

Roma, addì 9 marzo 1911. . 
Il ministro 
DI SAN GIULIANO. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
Comunicato. i 
Con decreti del 7 marzo 1911, .il ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio, vista la deliberazione della Deputazione pro- 
vinciale di Vicenza, ha imposto i provvedimenti curativi delle pianto 
infette dalla Diaspis pentagona nel comune di Noventa Vicentina, 


e ha imposto d’urgenza i detti. provvedimenti nel comune di Civi= 
tanova Marche,in provincia di Macerata. 


Disposizioni nel personale dipendente : 
Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi. 
Con R. decreto del 2 febbraio 1911: 


Casabella Federico, verificatore di 1? classe, è collocato a riposo per 
motivi di salute, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 1° 
marzo 1911. ; 


Con R. decreto del 12 febbraio 1911: 
Spiera Angelo, verificatore di 4% classe, in aspettativa per motivi 


di salute, è riammesso in servizio, dietro sua domanda, dal 12 
gennaio 1911. 


MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


AVVISO. 

Il giorno 7 marzo corr., in Porto Mantovano, provincia di Mantova, 
e in Montebuono, provincia di Perugia, sono stati attivati al servi- 
zio pubblico uffici telegrafici, rispettivamente di 22 0 3 classe, con 
orario limitato di giorno. 

Roma, il 7 marzo 1911. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Disposizioni nel personale dipendente : 
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto. 
Con R. decreto del 29 gennaio 1911: 


Baffi Arturo, vice agente delle imposte di 22 classe, è stato collo- 
cato d'ufficio, in aspettativa, per motivi di infermità, a decorrere 
dal 1° dicembre 1910, e per la durata di tre mesi. 


Con R. decreto del 2 febbraio 1911: 


Curzi Giuseppe, vice-agente di 22-classe -delle imposte dirette è stato 
confermato in aspettativa per infermità dal 1° gennaio u. s. e 
per la durata di tre mesi. i 
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Con -R, decreto del-5 febbraio 1911: 


Bruno Pietro, vice agente di 1% classe delle imposte dirette, è stato 
confermato in aspettativa per infermità dal 1° febbraio stesso 


e per la durata di tre mesi.. 


MINISTERO DEL TESORO 


Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti. 


Con deliberazioni del 1° giugno 1910: 
Picollo Giovanni, assistente del genio civile CAGPUDAA, L. 4493. 
Corbellini Pietro, professore, L. 3723. 
Longanesi-Cattani Angelo, capitano, L. 2842. 
Andriani Antonia, ved. Cigersa, L. 1023.33. 
Greco Maria, ved. Orlando, L. 295. 
Bosio Giasomo, 1° macchinista, L. 1618.40. 
Tammaro Vincenzo, id., L. 1719.20. 
Petronio Giuseppina, ved. Bavicchi, L. 301.60. 
Machi Palma, operaia manifatture tabacchi, L. 453.81. 
Consigliere Maria, operaia manifattura tabacchi (indennità), L. 943.50. 
Pierangeli Ottavio, operaio genio militare, L. 600. 
Pepicelli Agilio, brigadiere guardie di città, L. 362.50. 
Anguissola Giulio, professore, L. 4135. 
Della Marina Mattia, professore (indennità), L. 2532. 
Brosio Rosa, operaia manifatture :tabacchi, L. 435.02, 
Esposito Salvatore, 1° macchinista, L. 1592.20. 
Dal Co Viganò Ernesta, capo d'Istituto scuole normali (indennità), 

L. 6807. 

Galeota Domenico, capitano, L. 2861. 
Anselmino Maria, operaia manifatture tabacchi, L. 534.79. 
Loris Anna, ved. Moretti, L. 313.66. 
Degiovannini Stefano, consigliere di Corte di cassazione, 
Mannella Luigia, ved. Capozzi, L. 373.33. 
Robiolo. Antonia, operaia manifatture tabacchi, L. 368.69. 
Montarsolo Ester, ved. Accame (indennità), L. 8000. 
Bernardini Elettra, ved. Sabini, L. 150. 
De Simone Anna, ved. Russo, L. 300. 
Galli Bsnigno, operaio di marina, L. 700. 
Luino ‘Margherita, operaia manifatture tabacchi, L. 440.37. 
Di Napoli Vincenzo, operaio d'artiglieria, L. 720. 
Noldin Caterina, orfana di Giuseppe, professore (indennità), L. 2700. 
Amici Antonia, operaia manifatture tabacchi, L. 318. 
Casalegno Giovanni; tenente colonnello, L. 3627. 
Fea Michele, id, id., L. 3520. 
Ilustrato Luciano, brigadiere guardie di città, L. 362.50. 
Maggi Francesco, maggiore, L. 3813. 
wiadrigali Angela, operaia manifatture tabacchi, L. 423.91. 
Frarricciardi Pasquale, capo infermiere di marina, L. 1156. 
Mo Angela, operaia manifatture tabacchi, L. 386.92. 
Rosignoli Guglielmo, maestro di marina, L. 1387.20. 
Padricelli Achille, capo fanalista, L. 950. 
Montefiore Dario, capitano, L. 3102. 
Giorgi Teresa, ved. De Biagi, L. 155. 
Beltramolli Giuseppe, usciere, L. 1299. 
D'Alessandro Francesco, 1° macchinista, L. 1719,20. 
Bertassello Carolina, ved. Brendan (indennità), L. 3066. 
Scasso Pasquale, 1° macchinista, L. 1643.60. 
Menin Gio, Batta, operaio di marina, L. 510. 
Giusti Sante, operaio manifatture tabacchi, L. 744.96. 
Camera Angela, ved. Cerutti, L. 441.33. 
Daviso di Chanversod Vittoria, ved. Stanzani, L. 992. 
Roverselli Arturo, brigadiere postale, L. 1173. 
De Martini Pietro, capitano, L. 2801. 
Barone Enrico, sottobrigadiere guardie di città, L. 825.50. 
Morici Giovanni, operaio manifa*ture tabacchi, L. 632.35. 
Balestrero Gio. Batta, sottobrigadiere di finanza, L. 470.54. 


L. 7480. 
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Petrini Podalirio, professore, L. 2996. 
Leotta Giuseppe, appuntato di finanza, L. 697.75. 
Bonati Maria, ved. Tesio, L. 400. 
Stampacchia Leonardo, direttore scuola tecnica, L. 2946, di cui: 
a carico dello Stato, L. 1546.30; 
a carico della provincia di Lecce, L. 1399.70. 
Esposito Lucia, ved. Russo, L. 150. 
Bermond Ermelindo, 1° macchinista, L. 1593. 20, 
Stilo Vincenza, ved. Poli, L. 1200. 
Orlando Francesca, ved. Tetè, L. 334, 
Linari Maria, ved. Marchi, L. 127. 
Coghi Egidio, 1° macchinista, L. 1618.40. 
Angeli Giovanni, id., L. 1618,40. 
Battizocco Guiio, procuratore del Re, L. 4352. 
Abbadessa Maria, ved. Crema, L. 1048.66. 
Borrini Domenico, sottobrigadiere di finanza, L. 683. 
Fornasari Cristina, operaia manifatture tabacchi, L. 617.65. 
Polverini Andrea, 1° macchinista, L. 1668.50. 
Celentano Francesco, 2° capo tuochista, L. 1036. 
Simoni Carlo Giovanni, direttore generale, L. 6149. 
Palma Vincenzo, 1° macchinista, L. 1593.20. 
Barsanti Lorenzo, segretario, L. 1997. 
Luciano Gaetano, maggiore, L. 3330. 
Romeri Irma, ved. Alecchi, L. 563.33. 
Chiara Daniele, guardia daziaria, L. 686, di cui: 
a carico dello Stato L. 121.63; 
a carico del comune di Caltanissetta L. 564.37. 
Parigi Caterina, ved. Galanti, L. 1111. 
Sorrentino Vincenzo, padre di Salvatore, guardia di finanza, L. 386.90. 
Ordine, orfani di Giuseppe, ufficiale telegrafico, L. 885.50. 
Bagini Elvira, ved. Anselmi, L. 2800. 
Benazzi Luigi, carabiniere, L. 360. 
Panepinto Concetta, ved. Di Gennaro, L. 438.66. 
Dragoni Giov. Battista, bollatore demaniale, L. 1134. 
Amodeo Giovanna, ved. Jannuzzi, L. 237.33. 
Musto Concetta, ved. Majo, L. 384. 
Naccari Pietro, 1° macchinista, L. 1668.80. 
Monti Maria, operaia manifatture tabacchi, L. 497.72. 
Molinaro Domenico, verificatore dei pesi e misure, L. 3600. 
Giudici Elena, ved. Tiraboschi, L. 550. 
Giuliani Filomena, ved. Mongelli (indennità), L. 2166. 
Galletti Francesco, cancelliere, L. 2208. 
Madonna Raffaele, capitano, L. 3218, 
Aiello Francesco, operaio di marina, L. 717.50. 
Brozzi Nazzareno, guardia carceraria, L. 960. 
Fazioli Giuseppa, operaia manifatture tabacchi, L. 372.40. 
Pagnoni Virginio, soldato, L. 390. 
Grandini Maria, madre di Bellini, soldato, L. 202,50. 
Martorano Giulia, ved. Cotronci, L. 512. 
Conte Nicola, torpediniere, L. 510. 
Benci Giovanni, operaio di marina, L. 840. 


MINISTERO DELL INTERNO 


Disposizioni nel personale Upendondi: 


Direzione generale delle carceri e dei riformatori. 
Con R. decreto del 5 gennaio 1911: 


Vitti Ignazio, contabile di 12 classe, è, a sua domanda, collocato a 
riposo per avanzata età ed anzianità di servizio, a decorrere dal 
1° gennaio 1911. 


Con R. decreto del 9 febbraio 1911: 


Amoretti rag. Adolfo, computista di 28 classe, è, a sua domanda, 


collocato in aspettativa per motivi di salute, a decorrere dal 16 
febbraio 1011, 
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MINISTERO DELL’INT£ENO 


MALATTIA 


Carbonchia sintomi- 
fico 


Afta epizootica 


SLC SAR 


Direzione Generale della Sanità Pubblica 


PROVINCIA 


Brescia 
Cagliari 
Campobasso 

» 
Como 
Cuneo 

» 
Foggia 
Genova 
Mantova 
Milano 
Novara 
Pisa 
Reggio Em 

>» 
Torino 


» 


Arezzo 
Udine 


Alessandria 


» 


» 


REGNO D'ITALIA 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 7, dal 


CILSAISCIMLISOIZZZZA 


12 al 18 febbraio I9II. 


ANIMALI 
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Carbonchio ematice 


(e) be] Î] 
a sii ll 
(=] 9o 
© ogF 2 Z 6 B i 
l È 5355 | S 3 è g 
Se s Agi gE o ne ® E 
S| 52 68) 03 | £ | 2 | È 
CIRCONDARIO COMUNE 3 doo | gS| SE Bs | 0 
si|-88|38|5353|&|°|î 
° :_ SE 9 e = A p pe) 
® 225 |è sd È © 
g bol i—| EI 5 Ea mi o pa 
© sg (2A 8 i =] (A) 
Sa to) C- si 
* (5) 
Brescia Brescia . .... . | bovina 2 _ 2 _ 2 
Oristano Riola ..... è oviua 1 _ 1 — Ì _ 
Larino Guardialfiera . | bovina | dl > |a CA ne 
» Sarnio . aceto » 1 — 1 _ 1|- 
Como Buccihigo . .... » I — 1 — 1| — 
Cuneo Cuneo. ...... » 1 _ 1 _ 1} 
Saluzzo Marene ......| >» 1|- 1 |—- | 
Foggia Foggia. . . . +. . | caprin& 1 _ 1 _ I|- 
Genova Bolzaneto . . ...| bovina ì —_ LI —_ Li 
Gonzaga San Benedetto. . .| suina 1 — 1 — Le 
Milano Milano. .....» bovina ] _ 1 _ 1] 
Novara NOVAra. . .... » 1 — 1 — 1| — 
Pisa Cascina . ....» » ] _ 1 _ Lila 
Reggio Bibbiana .... » 1 — 1 —_ 1lj— 
» Reggio .... » 2 _ 2 _ dla 
Torino Rivarolo... .. + » 1 —_ 1 —_ Lila 
» Faoria. ...... » 1 —_ 1 — 1| — 
20 _ 20 _ na 
20 
Arezzo Foiano: +... + . + . | bovina 1 — 1 _ 1| — 
Udine Martegliano ... » 1 _ 2 _ 2| — 
2 —_ 8 _ 8| — 
Acqui Nizza ...... | bovina — 2 — | — = 
» Terzo ...:. . è + » — 2 — a as 9 
Alessandria Boscomarengo . » l 8 2 6| — 4 
» Fresonara . ... » — 5 —_ 4| 1 
» Masio... .... » 1 43 2 40) — 5 
» Refrancore ... » 6 13 22 5| — 30 
Asti . Asti. +. 0 0%. » —_ 37 —_ — —_ 37 
>» Castellalfero ,.» >» 1 _ 1 —_ | 1 
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(3) i gi fa 3 
LS = $ va pu d Ss (sè) 
Vv (02) a 2 


] 
a°) 
Ì 
| 
o 


w 


Ancona Ancona ATCOVIA .....,. 
>» » Iesì ...... 
» >» Sassoferrato . ... 

Aquila Aquila Aquila... .... 
» » Soriano ...... 
» » San Demetrio ... 
» » Prata i 
» » Paganica. . .. 


Segue 
Afta epizootica 


Barisciano . 10 


» 
» 


» 
“ 


Collepietro 


» 


» Navelli ...... 
> > Preturo ,..... » 
» Avezzano Avezzano PEACE 
» » Balsorano 


» » Canistro , » 


0 00.00 0 


>» > Celano ...... » 


LA 
È 
È 
(°) 


0 0 0 0 


w 
La 


Civita d’Antino , . » 
Collarmele .... rd 
» » Collelongo .... » 


» 
id 


>» Gioia ....... >» 


© 000» 


| 
Alessandria Asti Canelli. . ..... bovina 

» » Montechiaro . ... >» 

>» » San Damiano . . > = 
>» Casale Casale... .... » — 
> » Borgo San Martino. » 1 
>» » Cellamonte .... >» 1 
» » Fubine ...... » 1 
» » Pomaro ...... » "E: 
» » Ticineto....., » _ 
» Novi Novi .... -. » 1 
» » Ovada. ...... » 2 
» » Pozzuoli. ..... » 1 
» Tortona Tortona... ... = 

I 


dat da bd ci 
oi. i ius tg talora 1413 
Fee] 
bella 
EE be DA 
LILLA 11 
v @ de 20 3 


>» » Pescasseroli . ... ld 
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Segue 
Afta epizootica 


>» 

vi 
Arezzo 

>» 

» 


> 


>» 


» 


Avezzano 
» 
Sulmona 
>» 
> 
>» 
>» 


» 


>» 


Ascoli Piceno| Fermo 


S. Vincenzo .... 
Trasacco. ...., 
Sulmona 


ANvVers® ..... 
Barrea .....,. 
Campo. ...... 
Castel di Sangro. . 
Pacentro. ..... 
Pentima ...., 
Pratola ...... 
Prezzo ....6% 
Scontrone . .... 
Villalago ..... 
Anghiari. ...., 
ATPEZZO è 680. 
Id. 
Id. 
Capolona ..... 
Hd. 
Id. 
Castelfranco . 


Civitella ...,. 


Cortona .....,. 
Id. 
Id. 

Loro. ..... a 


Marciano. , .... 
Montemignaio ., 
Monterchi .... 
Monte San Savino. 
Id. 
Id. 
Montevarchi. . ., 


Id. 


Piandiscò ..... 


Pratovecchio ... 


0 0 0 0 0 0 0 


Ripatransone . .. 


bo vina 1 


» 2 

» 23 
suina _ 
ona 3 
bovina 2 
ovini — 
suina = 
bovina 1 
» 4 

» 
ovina 


suina 


1 

R 

bovina 1 
> li 
» 1 
2 


>» 
» 16 
suina 16 
ovina l 
bovina 3 
suina 3 
bovina 1 


127 


196 


Ra 1 
ss 1 
sE 37 
- | 12 
1| 73 
e 1 
= 2 
cs 6 
si 2 
sE: 6} 
sa 4 
SE 8 
- | 170 
peo 62 
Sa 1 1108) 
i} 14 
= 32 
a 10 
RE 3 
12 
de 22 
ta 26 
9 
= 2 
= 1 
=s 1 
isla 9 
2| 109 
das 91 
para 6 
Ro 9 
= 20 
la 10 
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Ascoli Pic. Fermo S. Elpidio ..... bovina | — —_ 3 
Avellino Ariano Ariano .. .... > _ — 3 
» D) Fontanarosa ... » = == _ 
» Avellino © Atripalda . aa > 2 = 4 
» » Avella... > TE n 4 
Li » Avellino. ..... | Caprina — _ pae 
>» | » Id. bovina 1 1 4 
» » Montorio Superiore » n —_ 1 
» » Mugnano ..... » _ —_ 2 
Bari Bari Bitonto . .... » sE = ) 
» » Castellana... .. 1» = 1 2 
» » Id. | caprina 1 = 2 2 
» » Fasano ...... | bovina _ 39 7 16 
i » » . Id. “ina — 9 = |- 
» » Monopoli .....| bovina —_ n - 
» » Id. caprina _ _ — 
» » Palo del Colle . . ,| bovina 2 13 13 
» » Id. ovina 2 115 74 164 
Segue » » Id. caprina 2 18 18 
Afta epizoot'ca » Barletta Barletta. ...,. . | bovina ì =; 2 R 
» » ‘0. Id. caprina 1 2 3 
» » <- Id, ovina 1 ei 75 75 
» » Andria... .... bovina 12 _ di 35 
» » li caprina 2 —_ 5 5 
Belluno Foltre Feltre... .. ; bovina _ 16 14 30 
» » Pedavena ..... » ] = 5) 
>» » S. Giustina .... » 1 —_ 
» » Sovramonte . . .. » 2 visi 8 
Benevento Benevento Arpaise ,..... » i 2 -_ -_ 
» Cerreto S. Melizzano ..... » = 1 sù _ 
Bergamo Bergamo Adrara ...... » _ 25 — 25 
» » Id. caprina — 2 — 2 
» » ld suina _ 1 —_ 1 
» » Almèò ....... bovina = 2 “2 te 
>» » Bergamo ..... » 2 12 ll 15 
» » Bolgari ...... » _ 6 _ 3 
» » Bonate ...... > 1 = 2 
» » Bruntino ....,. » — — - 
f. > Calolzio ,.....| > _ _ 3 
» » Caprino _. . Le. >» _ _ i 


Ì * 


MALATTIA 


| Segua. 
Afta epizootica 


PROVINCIA 


Bergamo 
» 
» 
» 


> 


{ CIRCONDARIO: 


Bergamo 
» 
» 


> 


» 

>» 
Clusone 

» 

> 

>» 


» 


COMUNE 


Carobbio 


Costa di Mezzate. 


Gaverina sè 
Grone 0°. 
Grumello ,, 
Filago.... 
Madone . ., 
Molini . n ae 
Mologno . de 
Piazzo : ME 
Ponteranica . 

la 

Id. 
Pontiola .. 
Seriate ... 
Sforzatica . , 
Sorisole .. 

Id. 
Stezzano. . , 


S. Antonio. .... 


Suisco 
Telgate . 
Terno ..,.. 
Treviolo .. 
Valtesse ., 
Zandobbio . . 


Bossicò. . ,. 
Castro. ... 
Cerete .., 
Clusone . ., 
Colzate .., 
Costa . ... 
Id. 


. 


Fonteno .,.. 


Gorno.... 


Oltressenda . 


. ù 


gli animali ammalati [fl 


» 

» 
ovina 
suina. 
bovina 

» 

» 

> 
suina. 
bovina 

>» 


> 


Stalle o mandre rico- |i 


po | 


‘nosciute infette do 
l’ultimo bollettino 
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val Mal’ Lon See arme PI RITI” tego (SI 
a 5 sÈ° = i = E . - 
È El 28 R= 2 l B S 
5 | 4983 EEsi #92 se $ È 
E 3 | 853|33| 888] |] 8 
MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE & F &-5 | 35] 845| 8] #8 | 
s3|°58|38|s°8|8&/S|8s 
2 o95 | $ du © È © 
sa|assla [80 20 5 
ai E c #18 
Bergamo Clusone Parre ..... + .| bovina — 9 si iu = 9 
» » Id. ovina —_ 2 —_ — — 2 
» » ld. suina — 8 — _ —_ 8 
>» > Piangaiano. ...,| bovina 1 5 56 6l Best, RE 
» >» Id. ovina 1 —_ 34 — — 
» >» Pianico ...... bovina — 25 i 5h 20 
» » Ranzanico' .... » — 1 = = = 1 
» » Rovetta ...... > 1 —_ 10 — | — 10 
» » Sellero . LL... » — DI _ — | — 1 
> » Solto .. LL 60 » — 16 — 13 2 
» » Sovere 2... » 2 2 18 12| — 8 
» » Vertova. ..... » 1 6 5 = pe: l 
» Treviglio Brignano. ..... » _ 8 ch 8| - = 
» » Id. suina _ 1 = 1 = a 
» » Calcio ......| bovina -_ 22 — 2] — = 
» » 1 Id. suina” 1 _ 14 13 — 
» » Calvenzano. ,...| bovina 15 37 27 3 —- 27 
. » » Canonica ...., » — 3 1 pens e 4 
Segue » » Caravaggio .... » — 66 pesi = i 66 
Afta épizootica » >» Casirate ..... > — 52| ial ca 6 
È » » Id. suina _ . 17 Rea 7] — = 
» >» Castel Rozzone . . | bovina — 26 = ES, = 28 
» » Id. suina _ 31 — — sa 31 
» » Cividale... .. bovina 1 —_ 1 e; — 1 
» » Comunenuovo . .. » _ 7 Der — = 7 
> » Covo ......, » 3 62 18 — | — 80 
>» » Levate. ...... » —_ 7 “a _ Fe 
>» » Grassobbio. .... » — 3 sli dr = 
» » Mariano. ..... » —_ 5 — = i 5 
» » Misano ...... » _ 6 — — | — 6 
> » Mornico ...,,.| > — Bi —. ufo 8 
» » Osio .......| > 1|- iaola 1 
» » Paloseo ...... » = 27 _ — | - 27 
» » Pontirolo ..... » 9 8 21 6 — 23 
» » Romano ..... » — — 3| — —_ 
>» > Sabbio... .... » 1 — 12 EA, Li 19 
> » Spirano ...... » —_ 5 ca PES DES 5 
» » Treviglio ..., » 3 —_ 19 3| — 16 
» >» Urgnano eran » — 21 _ 14] — 7 
» » Verdello. \.,..l1 >» dba bla 
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Bergamo Treviglio Zanica ..6.% bovina — 3 — 3 
Bologna Bologna Bologna ..... > — 322 86 321 
» » Id. ovina — 201 _ 85 
» >» Budrio. ..... e | bovina — 4] 88 88 
» >» Bazzano ..... » 1 39 39 
» » Bentivoglio ..., » 1 — 7 
» » Borgo Panigale ., » _ 57 32 
» » Calderara . ...]| suina — —_ 8 _ 
» » cda bovina = 36 12 8 
» » Castel Serravalle , » 1 — 4 4 
» » Castenaso ...., » — 16 18 25 
» » Castelmaggiore , . » — 3 = 3 
» » Crevalcore .... » — 21 1 22 
>» » Castelfranco... . » — 38 10 44 
» » Castel d’Argile. , . » - 17 38 5A 
» » Id. ovina 1 = 7 7 
» » Id, suina 3 — 11 11 
» » Crespellano ...,| bovina _ 12 _ 10 
Segue » » Galliera . ..... » 3 27 25 51 
Afta epizootica » » Granarolo .... » R 55 40 95 
i Li » » Monte San Pietro . » _ 8 — 8 
» » Monteveglio ... » 29 10 39 
» » Minerbio ....,. » 2 — 30 30 
» » Praduro-Sasso . . . » —_ 8 20 20 
» >» Id. suina _ 12 — pa 
» » Sant'Agata ...,,| bovina 2 — 4 4 
» » San Giovanni . .. » — 110 16 126 
Brescia. Breno Bienno ...... » —_ 8 _ — 
» » Id. ovina —_ 2 — — 
» » Breno .....,.| bovina 5 84 15 51 
» » Capo di Ponte. ., » 1 3 4 
» » Ceto ......, » 6 8 21 29 
» » Darfo ....... » —_ 10 — 10 
» » Malonno ....,. » 2 — 15 15 
» » Ossimo ...... » 1 — 4 3 
> Brescia Azzano Mella ... » — 256 — 256 
> >» Id. ovina — 60 —_ 60 
» » Bagnolo Mella ..{ bovina — 122 — 123 
» Bedizzole . .... » 3 — 24 dA 
» — 47 47 


? > Berlingo ...., 


ir 
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Brescia 4 Brescia Brandico .....| bovina 3 60 38 — _ 98 
» » Brescia. ...... » 2 83 14 18| 29 
>» > Caionvico ..... » 1 — 4 — — 4 
» » Calcinato ..... » —_ 97 — 21} — 76 
> » __. d@ ovina — 55 —_ 5 — _ 
» » Calvisano ; .. . +. | bovina 1 gl 24 gl 1 23 
» » Capriano del Colle » 1 — 85 _ — 85 
» » Carpenedolo ... » 1 _ 4 — — 4 
? » Castegnato . ... » 2 68 70 68| — 70 
» Mai Castelmella ....| > 2 73 59 3|—- | 99 
> gl Chitepiedolo sons ss 3 62 | 106 2| — | 14 
» » Cellatica. .. 6% » — 3 —_ — _ 3 
» » Ciliverghe..... » 1 19 2 _ _ 21 
» » Collio .:...... » _ 10 iz 10 
» » Comezzano .... » 4 119 43 — _ 162 
» » Id. ovina — 9 — — | — 9 
..3 >» Id suina — 83 — — — 83 
Campobasso | Isernia Montenero Vale. . , | bovina 22 _ 27 zia 27 
Segue Caserta Gaeta Sessa Aurunca. . . » _ 8 nu 8|— - 
Afta epizootica » » Id. suina = Lei Sa e ]] JR 
» Sora Sora ......% bovina — _ 8 — — 8 
Catama Caltagirone Mineo ..... Ti » 5 10 20 0| 20 
» » Licodia... .., » |, è 23 _ sita 23 
» » Id. caprina 13 — 26 — — 26 
» » Militello... ... bovina — 3 — — _ 
» » Palagonia ..... » 1 2 4 _ — 
Como Como Albate .....% » — 4 —_ —_ — 
» » Alzate .....% » 1 9 2 — — ll 
» » Appiano ..... l » — 1 = _ _ 1 
» » Arosio. ...... » — 12 — 12} — nes: 
L, » Bellagio. , .... >» 1 3 — _ 10 
» » Breccia ..... i » 3 6 12 a per, 18 
>» » Brenna .....% » 2 — 13 _ — 13 
» » Cagno. ...... » —_ 9 = — — 9 
» » Cermenate .... » |. 2 — 7 — pa 7 
ui i Somo:. ii » 2 3 EN STD (e 16 
» > | Figino Serensa . . » — 10 —_ 4| 6 
» » Fino Mornasco .. » — 15 — 5] — 10 
>» > Grandate ...,.,| >» _ 3 - {-|-| un 
> » Guanzate ...L6e% » 7 _ 23 — — 23 


Ispra ....6... 
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Como Como Locate Varesino ., . | bovina — 14 _ 4| —_ 
» » Lurate Abbate. . . >» —_ 5 _ —_ —_ 5 
» » Mariano Comense , >» — 8 —_ — — 8 
» » Mozzate .... » — 7 —_ 7 — _ 
» » Rageno ...... » 3 15 _ 10 _ 5 
» » Ronago . ..... » _ ì — l —_ _ 
» » Rovenna ..... » _ 12 _— —_ 12 
» » Senna Comasco , » — 7 — _—_ 7 
» » Bartesato ..... » —_ 9 _ _ — 9 
» » Solleiate C. ...,. » — 3 — — pa 3 
» Lecco Bosisio .....% » 1 2 7 SI — 4 
» » Bulciago ..... » — 7 — dl — 3 
» » Canzo Sean » 2 — 7 — = 7 
» » Casatenovo ..., » _ 22 _ 18 — 4 
» » Casletto ..... » 3 _ 18 _ —_ 18 
» » Castello sopra Lecco » 3 _ 15 —_ — 15 
>» » Cernusco Lombard. » 7 _ 31 _ — 31 
» » Galbiate Sa te » I — 3 — — 3 
» » Garlato . ..... >» 5 — 19 dI — 10 
Segue » » Lomagna ..... > — el — bla 1 
Afta epizootica » » Merato ...... » 3 21 7 (i e 38 
» » Montevecchio ., è + » _ 2 — = — 
» » Oggiono ..... » 1 4 2 —_ 2 
» » Pescate . RN ERE » 1 4 2 pori 2 
» » Proserpio . .... » 3 — 14 — = 14 
» » Sirono. ...... >» 2 8 7 14 DRS 1 
» » Suello ...... > _ 1} — 5] — 6 
>» » Taceno ...... » —_ U) _ 7 — 2 
» » Verderio Sup. ... » 2 —_ 4 —_ _ 4 
» Varese Abbiate Guazzone . » Ì —_ 5 pe n 5 
» » Besozzo ..... » —_ 7 _ 4 — 3 
» » Bizzozero ..... » 1 —_ 3 —_ — 3 
» » Brebbia .....- >» —_ 3 — —_ — 3 
» » Brinzio. ...... » —_ ll — 4 = 7 
» » Cantello... ... » —_ 6 _ — _ 6 
» » Capolago. ..... » _ 7| — Pai ES 7 
» » Castronno . .... » _ 2] — era Ke 12 
» » Cocquio. ..... >» —_ 6 — 6 fs — 
» » Comerio . ..... > _ 4| — un 14 
» >» » _ 25 — 29 — 5 
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‘Gemonio ,.,,,,| bovina - 8 


Lonate... » sita 17 
Malnate ..... » 2 _ 
Òlecinasio ...., » _ 15 
Orino LL... » n 17 
Ternaté : |. .., » - 12 
Tradate . ...., » p) 8 
Varese. ...... 


‘Varano Borgli . , , » — 12 


» » Voldomine 


» » Valtorre . 


Cuneo Alba 


e 0.0 è di e » sr 
Alba ...... 4 » 
"Biase talea la » 


i » » Id. suina 
» » Cortemilia ....| bovina 
» » Là Morfa dd ele » 
Segua » » Magliano , .... » n 


> >» 


Afta epizootica ? s ice NI i 
» » Neive. >. .°6060% 
» » Pocapaglia ... 

ù » Verduno. ..... >» — 7 
» Mondovi Bagnasco. ..... 


>» 

» >» Lessegho ...... » 
» » Niella Tanaro . . . » 
» 


» » Roascio 


CC] 


Pervara Ferrara Argenta 


“ 

dm 
(<>) 
do 
% 


> » Bondeno » 
» » Copparo. .... i n) - LE) 
» » Ferrara .,.... » 10 230 
» » Id. ovina 1 

» » Formignana 
» » Ostellato 


» » Portomaggiore .. » 1 57 


169 


» » Vigarano 
» Cento Cento . ...., » l 13 
» » Pieve Cento . ... » 2 e 


» » Poggio Renatico . , » — 45 


* 0 0 0» 


» » | Sant'Agostino . ,, s da 89 
» > Id, >» - 10 


Vv 
[ani | dtd det I 
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, Segue , 
Afta epizootica 


da 
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Ferrara 
» 
Firenze 
» 
» 


» 


CIRCONDARIO 


Comacchio 
» 

Firenze 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
>» 
» 
>» 
» 
» 
» 

Pistoia 
» 
>» 


San Miniato 


“ 


» 


Ld 


» 
Rocca S. Case. 
Foggia 

» 
Bovino 
Cesena 

» 

» 


» 


cz) 


COMUNE 


Codigoro ....,. 
Massa ...... 
Montemurlo . ... 
Prato 


Vaglia. .... 


Campi Bisenzio . . 
Brozzi... . 6. 
Vernio ...... 
Firenze... 
Casellina e Torri 
Barberino . ...,. 
Fiorenzuola ..., 
Montespertoli . , , 
Borgo S. Lorenzo 


Calenzano ....,. 


Rignano... ... 
Pistoia ... 
Montale ...... 
Bizzano . .. 

San Miniato RIERESE 
S. Croce Sull'Arno. 
Fucecchio , .. 6% 
Id. 

Empoli ...... 
Cerreto Guidi ea 
Castel Fiorentino 
Montelupo 
Montopoli 

Dovadola. ..... 
Cerignola . .,.. 
Trinitapoli ..., 
Ascoli ....., 
Cesena ....., 
Cesenatico ., ,.. 
Gambettola . ... 
Gatteo 


Roncofreddo . ..,. 


Mercato Saraceno , 
S. Maurodi Rom. , 


pecie cui appartengono 
gli animali ammalati ji 


» 

» 
ovina 
bovina 
ovina 
bovina 

» 

>» 

>» 


>» 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Ret: 


1327 


sz ANIMALE 
229 guri cen 
ui pei 
ae: 2 3 el RE 
ecs |A = 5 si 
SEL | 2a DI è ‘| & 
asg | 8| Sog|e | SÉ 
a a | 873 È ni 
20 | 88 | «L2 k © 
58 |Sa dQ D © d 
5.5 E po Eo S 
Sa ® Sd 3 co pe) E 
SES TE | SÈ 
FS- | = 

È 3 =] 8 


— 236 
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— cR 
_ 2 
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i 3lssi|8 [38 ili 

| as |S83|#5| ss] a2|4]|8 
MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE bi É #39 sÉ #35 È : 3 
È C*) 2 i) {A 5) 4 = E 
Forlì Cesena Savignano. .... bovina 1 3 3 3] — 3 
» Forlì Bertinoro .... » i 19 da 10} — 9 

» » Forlì ....... » — 13 _ 13| — -- 
» » Forlimpopoli. ... » i 2 i dito Pe 2 
» Rimini Misano ...... » _ 2} — — |— 2 

» i s Montegridolfo . . . » ne Re ol_-_|_ 

» » Rimini ...... » — 8 — 8| — —_ 

» $ Sant'Arcangelo . . » usa 12 _ 21 — — 
» » Vernecchio .... » 3 — 6 — — 6 
Genova Genova Bolzaneto ..... » 1 Cr 1 a pa 
» » Genova ...... » 1 —_ 4 _ —_ 

» » Rivarolo. ..... >» 1 —_ 8 —_ — 

» » Sampierdarena ,. >» 1 — 29 _ 29 |} — 

«< Savona Savona. ...... » 2 — 4 — 4| — 
Girgenti ‘Girgenti Girgenti ..... » 2 l 3] — 4 
» } » Id. suina 1 6 3 2] — 7 
» » Campobello . ...| bovina 2 23 2 17] — 8 
» N Id. ovina 1 14 — 5] — 9 
» % Id. caprina ì 34 25 29] — 30 
Segue » Ò Favara .....:»| ovina 1 5 Ss 3] — 2 
Afta epizootica » » Licata. ......| caprina 1 45 _ 30 | — 15 
» » Racalmuto... bovina —_ — 2| — — 
» > © Id. ovina 2 4 7 S| — 8 
» » Id. caprina 2 15 — — — 15 
» » Naro ....... | bovina” 1 12 _ 6 —_ 6 
» » Id. caprina 2 15 _ —_ — 15 

>» » Raffadali. ..... bovina n 5 Pe 21 — 

» Bivona Cammarata .... » _ 18 — 7), — 1 
» » Id ovina — 30 _ I0| — 20 
» » Id. caprina —_ 20 —_ GI — 14 
Lecce Brindisi Latiano ......| bovina PS 41 2 = si Al 
» » Id. ovina — 425 — — — 425 

» > Oria: e perte » _ 13 — —_ — 13 
» Gallipoli Nardò. ....., bovina = 13 pra E = 13 

» Lecce Lecce ......, » — 21 15 _ — 36 

» » Id. ovina —_ 6 _ 3], — 3 

» » Id. caprina _ 1 — 1] - — 

» > Galatina. .....| bovina Ì 5 7 — e, 12 

> » S. Donato ..... > _ Lia 1] e 
» >» Sogliano a » — 3 _ Pas, -_ 3 
» » Surbo .......| ovina Ea 2 —_ — — De] 
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REI e 


SE 5088 | 3 5 s|$ 

ì E È 87 3 o s % = E 
MALATTIA | PROVINCIA }CIRCONDARIO| — COMUNE s E ELEBEE ESE 3 We 3 
BE 82 |8E]| 85 | S| 0 | 8 

o Sossi lzi/sce)] & 2 | 

Livorno Isola d'Elba Porto Longone. . . ina 1 i po = 
» » Campo dell'Elba , » 1 Re: 4 = = 4 
È Lucca “Lucca Altopastio. .... 5 1 1 1 sa DE 

» » Barga ..... > 4 15 12 10 17 
i » ‘Buggiano. . . » Ù iu o letta 2 

; i » Camaiore . .... » 7 9 12 3| — 18 

» » | Capannori . .... » 4 4 5 _ _ 9 

a » .| Lucca. ..... » — 18 — 8| 10 

» » ‘Massarosa . ...,. » _ 8 2a BS sro, 9 
» » “Montecarlo .... » 2 = 5 = pa 5 
» » Pescaglia. ..... » 1 _ 2 — _ 2 

ah » ‘Pescia , .. » 1 5 2 E 7 

» » Pietrasanta . . » pi 136 84 da PES 220 

* » ‘P. Buggianese . ., » 3 _ 7 - _ 7 

» » Serravezza. .... » 3 5) 4 _ —_ 9 
Macerata Camerino ‘ Castelraimondo. , , » ul 9 30 — | — 39 
» Macerata Mogliano. ..... » 3 15 10 — l 24 

ù » «Montecassiano . .. » ma 2 i e È DI 

N » » Montecosaro . , » na 6 pr 9, — 4 
Segue » » Montelupone ,, » _ 5 a 3 — 2 
Afta epizootica » > Mono o Giano: ? * | - |-|- 1 
» » -Pausula ..... » 2 7 _ _ 13 

» » San Severino . » a 3 i o 3 
Mantova Asola ASOla . .....- » _ 25 10 == — 35 

A » Casaloldo . .... » — 35 _ 5I — 30 

» » Castelgoffredo ... » A 45 = het i 45 

» Cast. Stiv. Castiglione Stiv. . » i a 18 = = 18 

» ‘ Gonzaga Gonzaga. .,. » s2i 2 _ na Cu 9 

» » Suzzara ... » _ _ 38 i — 38 

» Mantova Marmirolo . . » — 46 8 — — 54 

» » P. NEI » — 10 16 a Der 20 

>» » Motteggiana . » —_ 27 _ 177] — 10 

» » Curtatone . .... » _ — 3 —_ — 3 

» Ostiglia Sustinente .., » — 14 Li ite Sar 13 

» Revere Quistello ..... » —_ 49 — 9| 40 

» Sermide Sermide .. » —_ 48 — 20| — 28 

> » Felonica .. » ai 9 = 9| — SR 

» Viadana Sabbioneta » i 37 12 ma cc 49 

» Volta Mozambano , » i 7 a 7 _ e 

» » Goito .... » _ 12 15 _ _ 27 
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i 1 g3|s8 
S| #38], |_ = | 
E |esi|8 |3s ES 
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< R=| Ns voi sid 
MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE 3 d E paia $ GC | E ba °° 
i T #s5/-88|35|338|8|2|É 
2 = | 239 |$ rs 9 ba 
E Ci) Fialai & $ a =] © 
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Mantova Bozzolo Marcaria. .....| bovina _ 23 _ 10| — 13 

» » Gazoldo Ipp. .... » —_ 22 — —__ _ 22 

» » Rivarolo Mant.. . >» _ —_ 10 — _ 10 

» Castiglione ‘| Guidizzolo ..... ’ — _ 3{-|- 3 
» Asola Casalmoro. » _ _ 7 —_ | — 7 

» Mantova Castellucchio. . . » — _ 25 — — 25 

Massa e Car.| Castelnuovo | Trassilico , .... » 1 - 1 _ Lf == 

» Massa Carrara ...... » 4 _ 17 — |- 17 

» » Massa è dona » 5 _ _ sci & 

» » Montignoso. . ... » 3 — 3 _ 1 2 

; Messina Castroreale Molo Alcantara , , » — 10 _ 10| — = 
» » Santa Teresa Riva . » 1 - E) _ = 5 

» » Antillo. ...... » 3 si 10 — | — 10 

» Messina Milazzo .....,. » _ 5 _ 2 Miri ni 

» » Roccalumero. . » 4 pra 21 Lua _ 21 

> Patti Oliveri... i 3|- 2]-|- | 12 

» Mistretta Mistretta .... » Pl (E 8 — | 8 

Milano Abbiategrasso | Abbiategrasso . . . » 2 55 9 30) — ia 

» » Bareggio... ... >» 2 i 6 = _ 6 

Segue » » Bernate ...... » 1 — 2 — | —- 2 
Afta epizootica » » Besate ...... > 2 19 5 I0| — l4 
» » Rubbiano . ... » — 60 — 40| — 20 

» » Busto G. ...., 3 = 5 34 5| 3A 

> » Calvignasco . , » 1 _ SR —_ — 32 

» » Casarile ..... » _ 78 _ 60} — 18 

» » Casovezzo » 1 _ 3 _ — 3 

» » Cassinetta » _— 13 _ 10} — 3 

» » Cisliano ..... » 3 7 179 _ — 186 

» » Corbetta ..... » —_ 4 _ 2| — 2 

z > Cuggiono ..... » 4 135 63 — | —- 101 

> » Lacchiarelli . . » ] —_ 10 — _ 10 

> » Magenta ..... » l es, 2 —_ _ 2 

» » Marimondo. . . . » —_ 88 72 20) — 14 

» >» Ossona dieci » l —_ 5 — _ b) 

> » Robecco ..... » 3 2 18 — —_ 18 

>» » Rosate ...... » 1 45 50 40) — 55 

» » Sedriano ..... » = 1 — 1j- — 

>» » | Vernate... ... » —_ 165 — 140) — 25 

» Gallarata Arluno ..,. » _ 14 _ 10| — 4 

» » Canegrate » = 8 de 8| — = 
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; MALATTIA -. | PROVINCIA |ciRcoNpARIO | COMUNE | 33 | S£2 |Ss|GS5,E|5 3 
#5]o88|S5|238]&| 2 |Ss 
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Milano Gallarate Cerro .....,.°| bovina — 5 —_ 5| — —_ 

» » Gallarato ..... >» _ 4 = 4} — —_ 

» » Lonate .....,. » sea 1 = 1] — = 

» >» Nerviano ..... >» 1 — 1 _ —_ 1 

» » | Rito .... 06. » _ 2 — 2| — ca 
» » Ubolto ..... » 1 - 2 _-_ | — 2 

» » Vanzago ..... » 1 Rei l _ — 1 
» » Vergiate... ... » —_ 6 3t ps 1 39 
» Lodi Abbadia... ... >» 1 13 5 13) — 5 
PR » Boffalora ..... ti os _ 12 6 5] — 13 

6 “ Casalmaiocco . .. » 1 Le 20 —-— | 20 
A Poe Cavenago ..... > 1 50 27 49 1| 27 
$ 5 Comazzo ..... » 1 37 20 — | — 97 
> » Corno Giov. ... » = 26 so 3 
5 > Corte Palasio . .. » 1 10 3{-|- 23 
» » _ | Crespiatica ..., >» 2 24 4 £ _ 28 
» » Dresano ..... » 1 17 78 SIRO 95 

» » Guardamiglio .. » — 10 lr 0} — —_ 

» » Lodi. ig susa » 1 — 50 — | — 50 
Segue » » Lodivecchio . ... » 1 18 2 — — 20 
‘Afta epizootica » » Merlino . ..... > 2 43 80 33] — 90 
| » » Ossago ...... » O e Sila 
» » Paullo ...... > —_ 24 —. | 24] — —_ 
» » Sant'Angelo ... » 1 — 161 se 2 162 

» » San Martino : ... » —_ 5 59 cs — 55 

i » » . San Rocco ..,.. >» — 60 —_ 50 | — 10 

i » » Tribiano ..... » _ 45 _ 45| — £ 
» » Turano ...... » — 20 _ 20 ca ser 

» » Villavesco A » —_ 38 ee 33) — Da=; 

» Milano Arese ....,... » 1 = 2 —_ _ 2 

» » _ | Baggio ...... » ri 34 a 34 pl pena 

» » Bellinzigo .... » 1 24 8 Le 1 % 

» » | _ Id, suina È + | 18 1 — — 19 

» » Bollate ...... bovina — IR La 2] — = 

» » Buccinasco ...< » — 20 PES 20) — s. 

» >» Bussero . ..... » 1 40 3 30] — 13 

» » Cambiago . .... » — 2 Ra Dl i 

» » __.|Carugato ..... » l i 1 {-|- 1 
» » _| Cassina... ...,. » 1 11 DI Si — 8 


» » Cerchiate. .... » I — 5 o nr 
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CRE) 


(SA 10 
3 E 3g Pi = Ta È 
ET iadeatari. i x Sa | sas |fa Bag | E. | 8 
‘+ MALATTIA? CIRCONDARIO COMUNE 3 S| ao |85) Bas | È È i 
a a|os8|3ilzs8| || 8 
2 4]1g23 |3°|8 2 è | $ 
s © | 35 | | 8 i “Mr 
77) n 5 
i 
Cernusco N... .. bovina | — n > 2 5I — 2 
Cerro. ...... » 1 6 6| — 22 
Chiaravalle .... » ; — 20 — 25] — 
Colturano ...,. >» 1 — 4 — _ — 4 
Corsico. . ..... » | —_— 5 — S|] — — 
Cusago .....4 » 2 19] 80 mie 82 
Gessato . . ..., » 2 1 5 — — 6 
Gorgonzola ... > — 6|l — 6| — i 
| Lambrate . .... » — 35f — — _ 25 
Liscate ...... > = sì — 90| — 28 
Id. suina — 60 — 40) — 20 
i Inzago ......| bovina | ì 5 3 1] —- 7 
Mediglia .....,. » — 23 — 23| a 
Melgo . ....,.. » _ 20 n 20| — —_ 
Mezzate . .... ; » 2 93 179 40 230 
Milano ....., » 2 87 27 _ 107 
| Novate .. 4, » —_ 3 — 3| — = 
Segue | Perzano . .... ss ng ae e d 
Afta epizootica AGR Le n A MEV Se 
| Pioltello. ...., >» — a7| — 4°. — e 
S. Giuliano .... >» ] = 52 — —_ 52 
Segrate . ..... » — 34 _ 3, — | — 
. Senago ....., » _ 3 _ 3] — | — 
i Settala . ....,. » 1 46 46| — 
Trenno .....,. » l 5 5 — 
Truccazzano ... » _ 31 _ = e 31 
L Vapris ....4.. » — 9 — Ri — — 
Vigentino ..... » 1 13 5 3) — d 
Agrate ..... . » = = Luni — 
Balsamo ..... » 1 4 1 4j — il 
. Bellusco... ... » 1 5 Ì —_ _ 
Briseo ...... » | - 6 nai cu 
Carate ...... » — — 7 Le ci 
L Concorezzo . .., » == 9 = —_ 1 8 
Macherio ..... » _ i, DÌ IE, 
Meda .....,.. » | 1 i 8 — — 8 
Monza ...... » I —_ — 6i — IN 
Nova ....... » _ 2 — 2| — pat 
Rucquiello .... » | 1 i 2 ne pei DI 


Sesto S. Giov. ... » 


MALATTIA 


Segue 
Afta epizootica 
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PROVINCIA 


Milano 
» 
Modena 
>» 
» 
>» 
>» 


>» 


Napoli 


Novara 


CIRCONDARIO COMUNE 


Monza 
» Vinustrane ., 
Mirandola Camposanto . , 


Cavezzo . ... 


Mirandola .. 


S. Possidonio 


Carpi. ..., 
Castelnuovo 
| Castelvetro. . 


Formigine... 


Maranello .. 
Modena . ... 
Nonantola 


Ravarino ... 
S. Cesario . .. 


Spilamberto 
Monfertino .. 
Castellammare 


Pavullo 
Castellammare 


Sorrento ... 
Vico Equense . 
Biella . ...,% 
Candela ... 
‘Santigliano , . 
Verrono .. .. 
Domodossola «Crevoladossola 
Id, 


Crodo: . ... 


> 


Finale ....,. 


Bomporto . ... 
Campogalliano . . 


Fiorano ..... 


. 


Torre Annunziata 


Verate ....., 


Novi .....6.. 
S. Felico ,.... 


San Prospero . .. 
Bastiglia ..... 


Guiglia ...... 


Prignano ..... 


Sassuolo ..... 
Soliera ...... 


EGNO D'ITALIA 


III 


Ss 
=; 
Fac 
2 f 
(>) 
+ 
g 
WE] 
ss 
è 
6 
2 4 
$ 
Sa 
(ve) 


Ld 


Li 


» 


» 


» 


bd 


Stalle o mandrie rico- 
nosciute infette dopo 
l’ultimo bollettino 


I I DR IRE CEROTTI 


srt 2.00 SY cin rin 


| 


fede an UU 0 


PRE STEZTE RIESI 


precedentemente 
ammalati 


D 


fai 

Leal 
d ao 
2 i 
è 
das = 
ac5| $ 
pus ("i 
E 
Ki 2 

Coni 
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fai 
i) 
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ha 
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i 35 /d8, - - 
| | i5[sstltî (38) |5|3 
re Quei il do s 2 | BS3 | 88 Sas | 4 3 E 
MALATTIA | PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE DI E : 32° ss Cio: È 2 Di 
8 |os5|zi|s$8| &|3|& 
o 5 | g23 | S°| 43 È 8 
|] 3 ®|s8 [ff 87 S| 
È CSI 3 
| Novara Novara Alzate -..... . | bovina 1 — 8 _. 1 7 
» > Bellinzago ... » 20 21 57 — 4 74 
» » Borgolavezzaro . . » _ 50 — 25] — 25 
» » Borgomanero. . » 3 57 18 52 | * 1 
» » Borgovercelli » l _ 6 —_ _ 6 
» » Caltignaga. .... » _ 3 _ 3] —- | — 
» ». Cameri. . ..°... » 2 116 8 16 — 8 
» » Casalbeltrame . . . » 1 86 16 6} — 36 
» » Casaleggio. .... » _ 112 _ _ — 112 
» » Casalino. ..... » 4 90 39 —_ _ 129 
» » Cressa. .-..... » _ 5 — 2 1 2 
» » Galliate ....... » 14 €8 21 3| 16 
» » Invorio ...... » 3 10 6 10] — 6 
» » Novara. .... » 3 38 119 37 1| 119 
» » Id. suina - 40 _ 40 pe i 
» » Pratosesia....,| bovina cs 4 — a 4 
» » San Pietro .... » 4 37 158 37 | — 158 
i Segue » » Vinzaglio:-. .... » _ 25 — — — 25 
Afta epiz ostica » Vercelli Costanzana . .. » _ 171 — V| _ 
» » Livorno P..... » —_ 15 _ 15 |; _ 
» » Salasco ....., » ] sò 5 — Za, 
» » Sala Vercellese. . » 1 _ 12 9 — 3 
» » Trino ....... l 42 15 RO | — 37 
» » Tronzano ..... » 2 _ 1l _ _ ll 
Padova Camposamp. | Campo San Piero . » _ 5 — = _ 5 
» » Campodarsego . . . » 2 14 23 Coni — 37 
» » Loreggia ..... » _ 6 —_ — _ 6 
» » Muttanzago .... » 2 6 13 se —_ 19 
» » Piombino ..... » 2 6 8 — _ 14 
» » 8. Giustina. .... » 1 l 9 se _ 10 
» » Trebaseleghe ... > 2 15 4|-|- 29 
» » Villa Delconte . .. » 1 — 17 — _ 17 
» Cittadella Carmignano ....| > 1 l E Je 13 
» "3 (Cittadella .....| > 9 | 329 33. 27 11 332 
» » Fontaniva. ....| >» 3 | 87 i | 1 nr 
> >» Galliera. ..... » 2 3 5 : — ar, 8 
>» » San Martino ... » 4 73 24 | 8| 5A 
» ‘ Conselve AITO .°L60 > 1 _ 4__-|- 4 
» » Cantina .....| > Lt H|-{-| u 
> Este » — 6 pesi | ne see 6 


Este... ...., 
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i É z| 38. - 
SEls3is |38 | 
è 288 |A som 5 
| | 25353 88] fas|a|4|8 
MALATTIA ‘PROVINCIA : | CIRCONDARIO COMUNE bi F 3 #3 ESE s Ci 5 
3 loss |3i/355|©(2/i 
sa|sss|è 3” E | È 
CI pei o eo a | 8 
RICREA SIAE, DIM Et e 2 
Padova | Este Piacenza d’Aligi.,| bovina _ 76 _ _ —_ 76 
» » S. Urbano ...., » _ 1 —_ —_ — 1 
» Monselice Monselice ..... > _ 8 _ — — 8 
>» » S. Pietro Vimin. e » l — |. 8 —_ — 
» Montagnana Casale. ....., » — 12 — _ —_ 12 
» » Migliadino S. F. . . » - 36 —_ ni _ 36 
» » Migliadino S.V. .. » _ 2 —_ _ — 2 
» » Montagnana... . » —_ 2 _ _ —_ 2 
» Padova Abano. ,..... » -_ 18 _ 6 | — 8 
» l » Albignasego . ... » l —_ 5 —_ — 5 
» » Cerverese . .... » 1 — 15 —_ — 15 
» » Casalserugo . ... » 1 — 7 = = 
» » Maserà ...... » _ 12 _ —_ _ 12 
» » Mestrino ..... » 1 ui = Ma 
» » Noventa. ..... » 1 1 2 — _ 3 
» » Padova ...... » 5 80 74 36] — 118 
» » Saccolongo .... » 1 — 1 _ — 1 
». » Selvazzano. . ... » l 16 — _ 18 
“Segue | 
:Afta- epizootica » » Torreglia ..... >» 1 _ 6 — fis, 6 
: » » Vigonza ...... » 2 10 10 — _ 20 
» » Villafranca. .... » 2 ll 9|- | 20 
>» Piovedi Sacco | Legnaro. . +... » — 1l sis 71 4. 
Palermo Termini Lercara . .. 00% >» 2 _ 12 — |—- 12 
» » Id. ovina — — 3 _ = 3 
» Montemaggiore . .{ bovina — 59 106 _ per 165 
» » Id. ovina _ 5 9 5| 
. Dd i » Id. suina —_ se 2 — e DI 
» Palermo Cinisi... +» | bovina — 20 5 20| — 5 
>» » Id. ovina _ 10 cd) i 9 
» >» Monreale. ..... | bovina —_ 10 cs) — —_ 10 
» » Id. ovina _ 25 _ —_ — 25 
» >» Parco ..... | bovina — — 4 3|j — 1 
» » Id. ovina —_ 60 —_ = —_ 60 
» » Palermo... +, . | bovina — 5) 268 — 199 74 
» i » Id. suina — 56 4ll — 253 | 214 
‘ Parma Parma Collecchio ....| bovina 2 6 50 —_ 5| 121 
» » Colorno . ..... ». —_ R4 7 — 7 2A 
» >» ‘ | Cortile ...... » — 76 — — = 76 
| » » Golese ...... » _ 89 —_ 23 3 63 
>» 


>» Lisignano ....% > — 10 _ — me 10 
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35 [588 | Fa) #0 s|8 
MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE a 353 BS° È al a 1318 
N a bi 
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o © SE |Fe| 8 > S|el|lù 
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Parma Parma Mezzani......| bovina — 72 
» » Montechiarugolo . . » — 52 
» » Parma ...... » _ 10 
» » San Lazzaro ... » 4 50 
» » San Pancrazio ...l| >» 1 23 
? » Torrile. ...... » 3 46 
» » Traversetolo ... » 6 27 
» » Vigatto |. ..... >» 3 72 
» Borgo S. Donn. | Borgo San Donnino. » 3 98 
» >» Fontanellato. . . . » _ 18 
» » Fontevivo... .. » 2 49 
» » Medesano . .... » — 17 
» » Noceto ....., » 2 28 
» » Polesine Bam. .. » 1 cs 
» » Roccabianca . . .. » = 25 
» » San Secondo. . .. » — 
» » | Sissa... » — 10 
» » Soragna .., » — 19 
Segue * » » | Trecasali. ..... » _ 67 
Afta epizootica » » “| Zibello ...... » 2 12 
Pavia «Pavia {Pavia ....... » l 17 
» » Fossarmato . . » —_ 195 
» |, » Albuzzano . .... » _ 228 
» » Valle Salimbene . » _ 39 
» » ‘| Casorate .... » 3 19 
» » Id. suina — 44 
» » Spessa .... bovina — 50 
> » Scaldasole .. » R 29 
» » Id. suina — 25 
» » Somma ..... bovina —_ 4 
» » Battuda .... » — 0 
> » Zinasco ..., » 1 299 
>» » Trovo. .... » 1 — 
» » Ceranona ... » 1 —_ 
» > Id. suina l — 
» > Villanterio ., bovina 2 — 
» >» Rognano ... » 1 Da 
> Mortara Candia. .... » — 44 
>» » Cuniago. ... >» _ 20 
> » Confienza .. >» 1 15 
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* 0 0 


Garlasco. .... 38 — 8 


> > 
» » Gropello ..,. 4 pun 95 
» » Frascarolo. . .. — — 
» » Lomello . ,.... — 71 
» » Mede ...-.., _ 200 
» >» Mezzanabigli. , .. —Ò vee, 
» » Pieve;del Cgiro . . — — 
» » Id. _ 59 
» » Sartirana... 2 
» » Torreberetti ... —_ 
» » Tromello. ..... = sal 
» » Valle Lomellina . . _ 
» » Goido ...,.,.- _ 
» Voghera Bressana. , . . 0% 13 
» » il Voghera... e. x 8 
» » Cervesina ..... —_ 
» » Rivanazzano . ... 4 
» » Verretto... ..- aos 
Segue » » Pizzale. ... ...» 17 
Afta epizootica » » Casatisma . , .., 6 
i ì » » Castelletto. .... 5 
» » Branduzzo. . + .. 16 
» » Montalto. ..,..- 6 
» » S. Damiano al C. . 4 
Perugia Perugia Città di Castello . , 14 
» » là, = 
» » Citerna +, . +. | bovina 11 
» .. Marsciano . .... 5 
> >» Perugia ., e. 
> » San Giustino. ,.. sn 
> Rieti Fara Sabina. , .. si 
» » Montebuono . . .. 5 
» > Tarano. , . 1 ».. Sa 
» ‘ Spoleto Cascia... 0. » ri 
» ». 
» » — 
» » 10 
» » ul 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


PROVINCIA ‘ 


dig 


vv O v 


Pestro- Urb. 


CIRCONDARIO 


|, Terni 


» 


Pèsaro 


>» 


si 
LAee > 


Fiorenzuola 
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Piacerza 
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Calvi 
Terni... 
Pozzo Alto 


. 


S. Loretizo ‘in C. 
Pergola. ... 


Serra S: Abbon.- 


Fano. . ..,. 
S. Costanzo 
Saltara .. 
Cartoceto 
Ginestréto . 


0 * 


Ci 


° »* 


Mombaroccio 
Piaggo . ... 
Urbino .... 
Frontone ... 
Cagli ... 
Fermignàno 


® * 


Acquflagna , , 
Moatefalcino. , 
Mereatello. . . 
Macerata F. . , 
Fossombrone . 
Monte Grirnano 
Alzeno .... 
Carpaneto . . . 
Cortèmàaga .. 
Pontenure. . , 
S. Pietro aa 
Id. 
Villanova ... 
Calendasco. , 
Caorso 0 0 00 
Gossolengo .. 
Monticelli... 
Id. 
Mortizza ... 
Podenzano .. 


vo 


Rottofreno. , 


Sant'Antonio 


e 0.0. 


gli animali ammalati |B 
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(2) 
Q 
do 
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(e) 
+ 
ta 
SI 
Lu 
La 
s 
i 
3 
(3) 
co) 
2 
© 
® 
Du 
92) 


Stalle o mandre rico- 


nosciute infette dopo || 
l'ultimo bollettino 


cedentemente 


ammalati 


pre 


19 


22 


caduti ammalati 


— Amani o 


6 2 
_ 10 
è — 8 
4 ne 
— 8 
— PA 
— 6 
—_ 2 
2 = 
—_ 16 
— 8 
_ 30 
— 2 
— 4 
— 19 
9 10 
8 ak: 
27 —_ 
35 Ceni 
30 — 
29 15 
17 57 
— 19 
— 30 
— 31 
— 31 
38 = 
— 20 


dal 12 
al 18 febbraio 
guariti 


morti o abbattuti 


che restano - 
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Piacenza Piacenza San Lazzaro... .| bovina 3 — 59' _ peo 59 
» » Vigolzone ..... » . |: 723, — — — 79 
Pisa Pisa Bagniti Ss o... > | 38° 7) 8 5] | 10 
>» » Bientina. . .'..°. » 1 3 2 _ 3 
» » Calcinaia. . .... » 1 12 4 6] — 10 

» >» Cascina ...... >» 5 18 8 10| — 18 

» » Castellina M. _.'.. » 1 — 3 = Cai 8 

» » Cecina ......l °° >» . 1 — 4 — _ 4 
» » Crespina ..... » . — | 14 6 8] — 12 

» » Collesalvetti... ..j: > 1 26 4 10) — 20 

» » Fauglia ...... » _ 10 _ 5] — 5 

» » Lari .,...... » 2 | 5 — E S 
» » Lorenzan&. . ... » — 10 05) RE A 10 

» Volterra Monte Scudaio .. » I 1: _ 4 — _ 4 

» Pisa Orciano P. ....° >» l|_ 6 _ — € 

» » Pisa... 000 » 4° 0 10 — | — 80 

» » Peccioli . ..... LÀ 2 40 6 20| — 86 

» » Ponzacco. . ... » 1 6 6 6] — 6 
Segue » » Pontedera. . ... > È 14 6 10| 10 

Afta epizootica a 4 a a ‘ Di i = n I sE 

» Volterra Castagneto. . ...1 > — 15 — — nes 15 
Potenza Potenza Potenza . ...... i» _ 123 _ = a 199 
» » Id. ovina —_ 200 _ = SI 200 

» » Id. suina —_ 15 — i RI 15 
Ravenna Raveuna Alfonsine . ....| bovina 2 6 —_ 4} _ e 
» Lugo Bagnacavallo. . . . » 4 12 35 — 1 46 

» Faenza Bagnara di R. .. > 2 _ 6 = 2A 6 

» Ravenna Cervia ......| > 7 44 = 7 (0) AIERTSRRII, IEPrE 

» Lugo Monselice ., ..,- » 5 13 re 3} — = 

» » Cotignola ..... » 6 Il > 2] 49 

» » Id. suina 1 8 sa 8|- {_ 

» Faenza Faenza. . . . . . . | bovina R 18 sù 2)| 8 

» » Id. suina 1 — 6 e) ESS 6 

» Lugo’ Fusignano. .,.,,| bovina 2 8 == e 1 e 4 
» » Lugo ...,. 0... » 10 167 19] — 148 

» È » Id. suina i 1 6 - pas _ 6 

» » Massa Lombarda. , | bovina 10 79 = 3) 41 
» Ravenna Ravenna ... +. » 9 125 4 5I 1 27 
» Faenza Riolo... +... » 2 ll. ce 1} 13 

>» Ravenna Russi... >» 2 33 esi = 31 

» Faenza Solarolo |... » 2 10 Pea a 1 


9° n 19 
È [438 
MALATTIA PROVINGIA |CIRCONDARIO | —COMUNE È Fi s5S 
| E | o8d 
o S ei 
3% | Faz 
Gi 7) 
Reggio Cal. | Gerave M. Camini... .. bovina _ 
>» » Monasterace. . . » 4 
» » Id. ovina 7 
» » Id. suina 3 
» >» Polizzi ...... 4 bovina 2 
» » San Luca 5 » i 
» » ì Id. 4 ovina _ 
» » Id. suina. i 
» » Stilo Sala bovina 8 
» Palmi Caridà ..... a = 
» » Cittanova .. - . | ovina 15 
) » Feroleto. .....,f bovina _ 
» >» Laureana ..., » 9 
» » Molochio .... » dini 
di » Id. | ovina _ 
» » Polistena . ....| bovina _ 
» » Id. ovina _ 
“ L) » Id. suina — 
Segue » » ‘Radicena .... ovina —_ 
Afta epizootica » » Rosarno ...,.. bovina _ 
» » Terranova... . » mai 
» > Id. caprina _ 
» Reggio Calab. | Bagaladi .'.. , bovina 3 
» » Melito ....., » 2 
» » Id. ovina 1 
» » S. Lorenzo . ...| bovina R 
» » Id. ovina 1 
Reggio Emil. | Guastalla Campagnuola .. bovina 1: 
>» >» Guastalla . ... » —_ 
» » Suzzara . .... » 2 
» » Novellara ..... » 2 
» Reggio Bagnolo in Piano . » _ 
» » Baiso. +...» » 7 
» » Bibbiano. .... » Te 
» » Cadelboscosopra » = 
Ld » Campegine .., » _ 
» » Casalgrande ... » R 
» » Castellarano .. » 2 
» » Castelnuovo sotto 
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morti o abbattuti 


che restano ammalati 
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Reggio Em. | Reggio Emilia | Canniago: . .,.. bovina — 5 _ 5 
» >» _ | Cawaggio . ... x — 59 — — — 59 
» » Id. suina - _ 9 — —_ —_ 9 
» » Gattalico. . .., bovina, — 2 4l — _ 43 
» » Montecahio. . .. » — . RI — 27] - — 
» » Quattro Castella , , » 3 6 18 ci fi 24 
» » . Reggio Emilia , . ». 9 08 54 28 5 79 
» » Scapdrorio , . . » —_ 12 — 2| — — 
» » Sant'Ilario... » 1 14 31 14| — 31 
Roma Civitavecchia | Corneto Tarquinia . » _ 40 20 30) — 30 
» » Montalto. . .., » — 40 — 20) — 20 
» » Monte Romano . . » _ 6 10 6 — 10 
a Pa Tolfa ...... . se 2 4 | - 4. 
» Frosinone | Acuto... .., » _ 4 — —_ _ 4 
>» >» . | Ferentino . ... * - 4 aa 4|— mali 
» >». Paliano , .,.. » _ 2 = z| — = 
» » Piperno... » _ ll — 10} — I 
Segue » Roma Anguillara ... » —_ 5 _ si. 
Afta epizootica > » Bracciano . .... » — 5 — 2| — 3 
» » Montecelio. . ,. » — 1 _ 1; — i 
» » Montelibretti . .. » — 1 — Li — — 
» >» Monterotpado . .. » — 14 — 14} — _ 
> » Roma ....... » — 20 25 201 — 25 
» x Id. bovina = 100 200 00 f — | 200 
» » S. Oreste . .... ovina — 3 — 3} — — 
» Velletri Cisterna... bovina za 2 3) 4| — 8 
» » Cori. oi » — 2 — 2| — —_ 
» » Sezze ....... » —_ 55 — 80 | — 25. 
» » Terracina . ,.. » _ 65 —_ 40) — 25 
» >» |Velletri..... x = ol — da 3 
» Viterbo Calcata . ...., > _ 4 _ — 2 
» » Civita Castellana. . » — 14 —_ 4] — si 
» » Fabbrica ..... » _ 2 2 — —_ 4 
> » Faleria . .... » — 3 — pa — 3 
» » Tesgonnano ... » _ di, = si ai 3 
» » Toscanella . . .. » _ 10 6 4] — 12 
» » Vetralla .... » —_ 4 4; — 2 
> » Viterbo ..... >» — 2 6 2 — 6 
Rovigo Badia Badia . ..... » _ 81 _ — | — 81 
» » Canda ..,.. » _ i! — - | - gl 
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«.MALATTIA:..... | PROVINCIA | CIRCONDARIO] COMUNE 23 388. 85 Espla | | È 
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© an SE È $ 
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Rovigo Occhiobello Stienta ......| bovina 1 5 31 — — 36 
> si Badia Trecenta. ..... >» — 3 — _ _ 3 
s Occhiobello |Occhiobello ....| > 1 3( 2 2| 2 
» ‘Adria CA Emo ...... > 2|- "Ul Ag oe: 4 
> Màssa-Super. | salara “. ....,. » 1 _ >. 0 Ra 3 
ì Salerno | Salerno San Valentino . .. » _ DI = 3|—- | — 
>» » -San-Mazzano . .. » _ 3 la 3 
>» Campagna Eboli. .... +. » 3 —_ 350 — — 350 
«Stena Siena Castelnuovo G. ..|. >» 2 1 3 — _ 4 
» » Id. ovina 4 — 10 —_ _ 10 
> » . Id. suina 2 — 2 _ — 2 
>» Montepulciano | Cetona. ......| bovina” 3 17 4 — 1 20 
> » Id. ovina 1 29 — — — 29 
» » ld. suina 1 — 14 —_ 1 13 
» >» Chiusi... ., | bovina 1 — 4 — — 4 
» Siena Chiusdino ..... » 3 —_ 18 —_ — 18 
» » Colle d’Assa .... » 1 —_ i — 
» » Monteroni -d’Arba , » 1 _ S pas 
Segue » » Poggibonsi . ... » _ 6| — 6|- | 
Afta epizootica » » dd, suina - 3 — ll 3]|—|- 
» ‘» Madda ......| bovina Lie Sl e e 2 
» » Siena ....... » 6 _ 29 _ 1 28 
» » Sovicille. . .... >» 7 21 21 9 — 33 
» » Id, suina 1 3 3 : DS 3 
Siracusa Modica Comiso ......| bovina — 7 SE, 7| — — 
» » Modica ...... » 3 7 2 5B| — 4 
» » Scicli . ...... » 6 21 p- 4| 7 
>» Noto Rosolini ...... » 3 12 3 5| — 10 
» Siracusa Siracusa ..... » 4 30 = 8) — 12 
Torino Aosta Aosta ..... » 4 —_ 8 = —_ 8 
» Ivrea | Caluso. ....., » 1 29 35 29 | — 35 
» » Id. suina _ 16. 13 6| — 13 
» » ‘Candia. ...... bovina 1 — 4 sE _ 4 
» » Mazzè... .... » — 2 si AR pa 
» » S. Giorgio. .... » — 1 i 1| IS 
» » Strambing. . . » _ 9 sE Qi — _ 
» » Vische. .... dl » — | 28 SE 28| — _ 
>» i >» id. suina —_ 6 _ 6, —_ 
» “> Id. ovina _ 1 _ 1] —_ 
‘» : Pinerolo Pinerolo... ... bovina. 1 | 32 _ — 3 
» ‘» Virle ......,, suina 1 _ 54 _ _ vd 
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Cambiano . . 
Carignano , 
Ciriò ,<.. 
Cruziano ,, 
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Chieri... 
Druent ..,. 
Moncalieri , 
Monteroda Po 
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Piro Tor . . 
Polrino . .. 


Nivapressochieri 
S. Benigno Can. 
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Santena. PB 
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o 


4 so. 
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Trofarello |... 
Veralengo ... a 5 
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Castello di Losedo. 


Resana .., 
Nievo ..,. 
Loria . ... 
Conegliano 
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Mareno .. ., 
S. Fino .. 
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San Polo . . 


Buda di Pieve . 
“ Carbonera 
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‘Istrana .... 
‘ Mogliano 
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Ponzano ... 


San Biagio , 


| Spresciano , , 


Treviso. ... 
Vedelago , , 


Villalba ..., 


Zero Brauco. . 
Farra di Soligo 
Miane ..., 
Moriago . .., 
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» 1 
» 1 
» de 
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» — 
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_ 9 
“» 18 
_ 35 
_ 20 
-_ 7 
2 Sa 
_ 10 
8 65 
4 5 
ri 35 
_ 8 
27 7 
16 8 
_ 6 
50 È 
8 54 
30 20 
9 Ne 
_ 4 
_ 23 
— 6 
19 de 
. è 
_ 20 
15 600 
14 = 
6 da 
10 3 
9 29 
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morti o abbattuti 
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à i CEE =$9 Sa 9 3 8 E 
MALATTIA COMUNE | CIRCONDARIO COMUNE ° È pria sE ELE È e 
3 055 {Ss | 298 i) Ss 3 
e |e88/8°|3 © E | 
| © |E85 8 |57 s|s 
ia n 3 3 
H 
Venezia Mirano Mirano ...... bovina Il 69 103 69] — 103 
» » Noale ../.... » — © 35) — 30) — 5 
» » Pianiga ,.,.... » 5 45 17 15 | -—- 47 
> » Id. caprina — Li. A da 1 
» » Salzano ......| bovina — | 40 _ i — 14 
» » S. Maria Sal. ... » 1 24° 3 24| — 3 
» » Id. suina — 3 _ 3 pra cà 
» . Scorzè. | (....]| bovina 3 37 vi — — 44 
Verona Bardolino Bardolino .., ..,. >» 1 — 4} — pia 
» » Larise. ....., » 2 — 4| — — 
» Cologna Fressana...... >» 3 29 — 16} — 13 
» Grezzana Curo Veronese .. » 2 3. 4 3] — 4 
>» » Grezzana ..... » 6 25: 3) 10| — 17 
» Isola della Sc, { Bovolino ..... » 1 2A — Pera n 24 
» » Erbè ...L..6% » 1 14 —_ 6} — 
» » Isola della Scala . . » 1 — 4 Red = 
» » Oppeano. . ... + » Ì — 9|- | - 
ISTE » » Ronco... . +.» » 1 4 si Li ei 
Afta epizootica ; , Salizzole. usa > La io sle[ =. 8 
» » Vigasio ...... » 1 2 40 — — 42 
» Legnago Castagnaro .... » 1 — 9 da = 
» Sanguinetto Cerea... ..60% » 6 73 8 20 n 85 
» » Nogara. ...... >» 2 37 _ 29) — 8 
» S. Bonifacio Monteforte .... » { 16 —_ 5 1 10 
» » Montecchia C. .., >» 1 —_ 31 a — 31 
» » Veronella . . .'.. » 1 _ = = 
» San Pietro Negarine. , . ... » 1 8 — 4} — 
» » Pescantina .... » 2 - 6 n Ps 
» LI San Pietro .... » 1 _ 2| — — 
» Verona Bussolengo .... » 1 4 _ 4} — | —- 
» » Cadidavid ..... » 4 25 18] — 13 
» » Casteldazzano , . . » 7 43 2 12] -—- 23 
» > Montorio Ver. ..| » 1 a 4 i 2 Lu 
>» » San Michele... , » 4 18 48 — sa | 66 
» i » S. Martino B. A... | >» 1 4 du Lire 
» | » [ Verona... ... i » 2 9 3 glia 3 
" » | » | Mozzecane sala » 1 _ 16 la = | 16 
» | Villafranca | Valeggio ...., » — | 4 = 4i — ze 
, 3 | Villafranca ..., i» 8 | Hol: 70 | e | 43 
y | 
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silogg dilzsé|i|3|Î 
gs 21285 |/3°/8 2 E | $ 
e | 385 |& [82 ds |o 
(17) “n 3) 
Vicenza Bassano Bassano . ..... bovina — 13 — — —_ 13 
>» » Cassola ...... » 3 17 11 — — 28 
» » Romano ..... >» ì 14 10 —_ —_ 24 
» » Rosà. . ... De >» — 17 —_ = PIE 17 
» » Mussolente .... » — 32 _ _ i 32 
i » Id suina _ 4 = = Da 4 
» » Rossano . ...... bovina 1 i 9 Pre CE 
» » Tezze ....... » 2 —_ 13 _ _ 13 
» Lonigo Lonigo ...... » — 17 — 7] _ 
» Schio S. Orso |, ..... » 2 4 ll - nni 15 
Segue > Thiene Farà ui » l 8 4 Sti 12 
Afta epizootica » » Lugo ...... : » 2 6 6|]-|- 12 
i » » Thiene . ..... » l e i e 3 
» » Zanè. . ...... » 2 32 10 30 2 10 
» Vicenza Bolzano ...... » 3 _ 18 _ _ 18 
» » Dueville... ... » 1 43 13 43| — 13 
» » Ambugliano . ... » 5 _ 36 _ — 26 
» » Montecchio .... » _ 36 —_ 20] — 6 
» » Id. suina _ 25| — 20) — 5 
» » Longare. ..... » 3 _ 20 -- 3 27 
» » Monticello. . ...| bovina — 4 — — DA 4 
>» » Pozzoleone . ... » 1 — 12 — = 12 
» » Sandrigo ..... » 3 _ ol _ — 5I 
» » + Vieenza . ..,. » l _ 20 _ — 20 
1599 /|38489 | 18267 |10231 653 |40872 
Ancona Ancona Castelplanio , ... — _ 2 pe per 22 
» » Cupramontana .. _ _ 7 = pe Ca 
» >» Monteroberto. . . . se La 4 sa = 9 2 
Malattie infettive x 5 Offagna . ..... = ca | - |- = 
dei suini: ‘Aquila Cittaducale Petrella... .., = sui 6 Ma sso a 6 
» » Amatrice ...., I —_ — 2 — —_ 2) — 
» | Sulmona Roccaraso . ..., _ _ 12 —_ z 12| — 
» » Popoi ....,.. - 2 —_ 2 _ 2 — 


MALATTIA 


Segue 
Malattie infettive 
dei suini 


ra 


PROVINCIA 


Ascoli Piaeno 
>» 

» 

>» 

» 
Bergamo 
Brescia 
Cagliari 

>» 
Campobasso 

» 

» 

» 

Chieti 
Catanzaro 

» 

» 

» 


» 


Cosenza 

» 

>» 

. 
Cremona 
Fimenze 

LI 
Foggia 

>» 


» 


Forlì 


CIRCONDA RIO 


Arezzo 

» 

& 

ve 
Ascoli Piceno 
Fermo 

» 

» 

» 

» 
Treviglio 
Brescia 
Oristano 

R 
Cambobasso 
Isernia 
Larino 


Chieti 
Catanzaro 
Cotrone 

. 
Monteleone 

» 
Castrovillari 

» 

>» 
Rossano 
Casalmaggiore 
Firenze 
Pistoia 
Foggia 

» 
San Severo 

» 


| * 


| 


» 


Cesena 


COMUNE 


ATOZZO. +... 
Bucine. ...... 
Castelfocognano . . 


0 0 0.0 0 0 » 


Monte Urano. ... 
Sant'Elpidio . .... 
Montefalcone acta 
Petritoli . REIT 
M. S. Petrangele .. 
Romano Lombardo. 
Acquafredda ... 
Bortigalì 
Samugheo . ...,. 
Ielsi ....... 
Castel del Giudice 
Larino ;iuuira 
Montelungo . ... 
Ortona ...... 
Badolato. ..... 
Cotrone 
Scandale... ..,. 
Acquaro. ..... 
Arena . ..6.600. 
Gerocarne 

Albidona ..... 
Trebisacce... .. 
Cerisano. . ... 


. 


Campana . .. . 


Casalmaggiore . .. 
Reggello ..... 
Pistoia 
M. Sant'Angelo .. 
Vieste 


® 00. 800 


Selvitella ..... 
S. Marco . .. 

Carlentino .... 
S. Mauro A. . ... 
Cesena. ...... 


Specie cui appartengono 
gli animali ammalati 


Stalle o. mandre rico- 


po 


nosciute infette do 
l’ultimo bollettino 


dd 
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ANIMAL 


LI 


f li e ro 
|83s|83 o asa 
i i|2si|8|38 [3 
TE 2 |853|s3] fas|a|i|8 
MALATTIA ‘PROVINCIA ‘| CIRCONDARIO COMUNE S| Ao° sf E5| 85 £ 
“e E 3 | 885 |38l s°&|&|gs s 
o 3|gé8 3° 3a 5 | 8 
: è CRD & S g BA 
- & d 1. 5 
ia i dI lin en lo ono e lat lu 
Macèrata Camerino Sefro ....... i - 3|- 4|- | 4 
» Macerata Appignano. .... — —_ 4 i 2 1 
» . Treia... .... _ 2 6 — 3 3 
Mantova Revere Quistello. ..... — — —_ si _ 
Massa C. Massa Fivizzano . .... —_ 2 _. 2 _ Bi 
» Pontremoli Bagnone Ari _ sar 2 a = al _ 
» » Filattiero |... | — 10 _ 10 _ 10] — 
» » Mulazzo ...... _ 6 _ 6 — 4 2 
» i » Villafranca . ... _ 1 — 1 — | — 1 
Napoli Castellammarej Massa. ...... —_ 1 = 9 PRE: DI 
Perugia Rieti Risi .......l 1 x lia 2 
Pisa Pisa: Pisa: uan _ _ Ì ni — | - 1 
Segue > » Collssalvetti ...| = i 2|- alia 
Malattie intettive Potenza Melfi Forenza . ..... _ _ = sl 12 
dei suini Reggio Cal. | Reggio Roccaforte. . .., _ _ 3 L_ —_ _ — 
Siena Siena ‘Chiusdino . .... _ i 3| 1 2 
» » Radda ...... — _ 2 — _ 1 
Teramo Penne Moscuso EE BE La Los La az 
» » Penne ...... -_ —_ 5) — —_ i 
» » Cermignano . _ l — 1 —_ — 
» » Penna S. Andrea. , _ 1 _ ì — 1 _ 
» Teramo Mosciano ...... — — 2 Ta z| — e 
88 596 9260 28 |] 818 620 
Tiumercolosi _ _. | _ — SAI a se sea 
porro so dii deal rl _ rr 1, _ rr. c-sol 00 iù dt tl Lu 
Avellino Sant'Angelo Calitri. ......| suina | — 1 pes e NESS 1 
Bologna Bologna Castel d'Argile. . . » — 1 _ _ _ l 
Firenze Firenze Casellina ..... bovina 1 — 1 — 1} — 
|» » Greve ...... » 1 = 1 = TL 
Genova Spezia Spezia... ....| canina 1 _ 3 e 3| 
Girgenti Sciacca Sciaoco ...... » 1 eni 2 ai 2] — 
Rabbia Lecce Taranto Massafra ..... » 1 — 1 _ La 
Modena Modena Modena sura | » 1 _ 1 | IUS RApreE 
. Palermo Palermo Palermo. ..... | » _ ll 7 _ — 18 
Parma Parma - |Sorbola,.....| >» l _ 1 _ 1|- 
. Reggio Em. | Reggio E. Reggio Emilia . . . | * & 2 - i Sl e 
. Venezia - Chioggia Cavarzere .... » _ 1 a nes ne: 1 
| | ti 16 1? _ 19 21 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 13.49 


di, °-|32 | ANIMALI ì 
35 | #S3 = e |# 
HE GERE | É 
£ pe ta) 
MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE 5 ; g5s ii pe£ 5 GI - 
| È E °55 i 362° [BIS |8 
g 53 |s85|8 x E|£ 
sa|as=]/î #3 a | 
(77) va t) 
Aquila Aquila | Aquila . 0. .| OVina — 27 _ — — 27 
» » Collepietro ..., » — 30 _ _ _ 3) 
» » Prata ......% ». —_ 100 _ — _ 100. 
» » | Bussi . L60060. » _ 20 —_ — — 20 
» Avezzano | Bisegna .... 60% » — 223 | — — A 223 
» » Carsoli ....,. » -— 260 —_ — — | 260 
>» » Barisciano .., » 2 _ 30 _ — 39 
» » Camarda ...... ». 1 }- 40 — | -— . 40 
» > lziatant Ld Lilia 20]-|{_- | 20 
» Cittaducale Petrella . ..... » _ 8 _ — — 8 
» Sulmona | Castel di Sangro , » — 145 _ _ _ 145 
» » { Scanno ...., » — 52 -- — — 52 
Avellino Ariano | Ariano. ...... » _ 200 —_ _ Pe 200 
» » Casalbore ..... » > 100 _ — —_ 100 
» » Montaguto. .... » —_ 8 _ _ _ 8 
» Sant'Angelo L.| Bisaccia ..... » _ 80 _ _ —_ 80 
Rogna Firenze ‘| Firenze Firenze ......,| equina 1 — 3 — _ 3 
Foggia Foggia Roseto ......| ovina _ 358 _ — _ 353 
» » Lucera ....,.| equina — 7 ci — _ 7 
» San Severo Pietra ......j ovina ni 20). — — | — 20 
» Bovino Castelluccio . ... » — 220 _ _ — 220 
Girgenti Girgenti Girgenti... ...| caprina 2 12 6 _ _ 18 
» Bivona Cammarata .... » di 15 pes 5 ch: 
Grosseto Grosseto Grosseto. ..... ovina — 120 — — _ 120 
i Lecce Taranto Castellaneta . . .. » —_ 509 A — — 509 
Perugia Spoleto Cerreto ...... >» —_ 209 _ _ — 209 
» Rieti Labro . .....- » — 50 _ — asi 50 
Potenza Melfi Forenza ...... » - 206 _ —_ — 206 
i Reggio Cal. } Gerace Mammola. : ....} caprina — 142 = 80} — 62. 
ti 2926 99 9 | — | 2930 
iticnte zii __t_t mt tti TTT LL LL LARIO IIAINARTONI I LAI RITIRO dini RR RITA TAMA LR Emo 
Ancona Ancona Serrasanquirico . . | ovina Li 13 —_ —- 13 
e È Firenze Firenze Montespertoli . . . | bovina — 1 —_ — -- 1 
Valuoio ovino » » San Casciano . .. » _ 1 _ 1] _ 
& bovino” Lecce Taranto Castellaneta . . ..| ovina _ 96 — | — — 96 
1 98 18 1| — 110 
; Aquila Aquila Scoppito .....} ovina _ 10| — — — 110 
Agalassia contagiosa | Lecce Taranto Castellaneta... . » — 106 = — | — 106 
-. delle pecore | Polenza Potenza Palmir® ., +... | caprina 8. 80 f-t- | s0 


o delle capre 8 | sf s0J — | — | 296 
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SARE | | | 23|3s8 
} : A s 229 i o i 
: SE a hg = be) È 
i e d | 085 | £ d'a 5 = 
i £ 8 | 8583 | 8 Calia, 5 gd 
s EEE CES è © NE $ S 
: sz | s83 | s8| 593 | £ | 2 È 
MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE as do. 138 SC& Ri s 5 
ai|-o$8|35|238|&|215 
j ° bre K: 8 
3 © © 9° =] È © 
i = = 1 Sg (co) o (o) fa 
i $ © | sa- | & ERA E] n 
. è 5 3 DN è G dI 
‘ Ferrara . | Ferrara: Portomaggiore ... | equina. 1 _ 1 —_ | — L 
Genova Genova Rivarolo... ... » _ 1 _ _ _ 1 
Milano Abbiategrasso | Noviglio. . ... . » _ 1 _ _ _ I 
» Milano San Giuliano . .,. >». _ di — — 3 
Napoli Napoli Napoli. ..... » 1 _ l — 1f{— 
Pavia Mortara Confienza ..... » —_ 1i — —_ — 1 
x farci i Pisa: Pisa Calcinaia... .. » 1 — i 1 — _ 1 
: é 4 
orva e: Tarcino. Piacenza Piacenza Piacenza . .., » "n di = = s 
Roma Frosinone Maenza . ...., » _ 1 _ —_ — 1 
Salerno Salerno San.Marzano ... » —_ 1 _ — — 1 
» » Scafati ...... » — 1 — — Leni 1 
» »- Minori. .....,. » 1 — I — — 1 
| Siena Siena Sovicille... ... » 1 — 1 — l — 
| 5 12° 6 —_ 2 15 
RIEPILOGO bovina 17 —_ 17 — 7| — 
7 " ovina -: 1 _ 1 — 1|— 
Carbonchi) ematicer., E I SE I ET E I E I I E I I I I I E I INIT equina ì == 1 Si 1 si 
* )| capriria 1 _ 1 — 1|—- 
20 _ 20 _ 20] — 
Carbonchio sintumatieo 0.0.4 rd hag > è bovina 2 — 8 — 8B| — 
bovint: 1444 28173 | 11579 7937 383 {31432 
5 ” ovina 48 9310 744 1894 7 | 8153 
Afta apizootica ........., dio ri ui deal  caprina 21 222 78 10 | — 190 
* {| suna 76 |.784| 866 | 29 | 263| 1097 
1599 |88489| 13207 [10281 | 658 | 40872 
pr ? ; i _ — _ 1 
Vaiuolo ovino e bovine . . .., et e in so CODE 1 Po; 13 i; Da 109 
1 . 98: 13 1{- 110 
Malattie infettiva dei snai Lu 4 t aaa sila ante suina 83 596 860 9% 8:28) 62% 
ovina 4 2750 90 — — | 2840 
ROL: ia ne PRIDIZIORO 5 du anda caprina 9 169 6 95 i 80 
\l equina 1 7 3 _ —_ 10 
7 2926 9% 93 — | 2930 
Morva e .fareino . L41440 erede dd 
i DIRISIRE equina 5 12 5 — 2 16 
bovina 2 —_ 2 — 2] 
RABBIA: ce e AA 5 14 5 | — 10| 19 
equina —_ — _ Seo î= — 
suina — 2 —_ — — 2 
7 16 7 |- 12| 21 
Barbone dei butali . .,.,... vinca vee $ da i i E _ _ 
i È 
Agalassia contagiosa; delle pecore e delle capro: . i aa sele a "8 te 80 | E sn 
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BOLLETTIN 0) SAN ITARIO DEL BESTIAME ALL’ ESTERO 


(Dati statistici e notizio desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi). 


SVIZZERA. — Dal 20 al 26 febbraio 1911.— (B. n. 8). DANIMARCA. — Gennaio 1911. 

A E È E i 

MALA 33/35] f [#5 ERE MALATTIE delle” “dona. 
i è elle elle 
TRE b: È SE o = È 28 5 Provincie | località infette 
S°|S*| Ss |[P58/909 
È ss lg 9 \ ML, 

z = è PA PA 
Carbonchio sintomatico , . Carbonchio ...... CECEICIZNE Il zl 
Carbonchio ematico . . Afta epizootica ., ......... | Tn n 
Afta epizootica ......., 105 | 1407 NAlMOlO OVIBO: «i'onpi iero i tei a 
Moccio e farcino ....... Afta maligna delle pecore .... I — =; 
Mal rossino e pasumosnteziio Rogna delle pecore . . , ..., 31 Da cu 
dei suini... LL... Tifo (forma midollare) . ....., = i 
e MOLVR:G GI dle e Lab 
Febbre catarrale maligna ..... 3 5 
Pneumonite maligna dei bovini .. i -— 
RUMANIA. — Il bollettino n. 2 non è ancora pervenuto, Peste bovina . .... 00 SRI 7 
Setticemia suina ........4., = ri 
RUMANIA. — Dal 29 gennaio al 4 febbraio 1911. — (B. n. 3). Peste suina LL... 4 5 
Mal rossino . LL... 00 13 37 


MALATTIE 


Morti od uccisi 


BAVIERA. — Dal 1° al 15 febbraio 1911. 


Vaiuolo ovino .,... 19 97 | 5147 ‘8 "5 
Afta epizootica . ... 9 48| 903 1 MALATTIE RRPRSORPA, (FEGBIAET $ 
Pasteurellosi. . . ... ì 1 1 _ S 
Pneumoénterite dei suini ‘ 2 2 19 15 
Carbonchio ematico . , 5 5 12 12 Moocio eQuino + i.e. sa si NE 
Rabbia ........ 6 8 8 8° laAttaepizootica ... LL... 34 s1 | 262 
MOrVa >... 3 ì 3 3 Pleuropolmonite contagiosa bovina . — — — 
INolera: del POLE ngiaa = 5a = = | Pesto e setticemia dei maiali. ... 22 31 41 
‘Durina . L60646» 10 18 17 _ sa 
ROEDA. ..\0.04% 7 12 720 409 
RUMANIA. — Dal 4 al 10 febbraio 1911. 

(B. n. 4). GRAN BRETTAGNA, — Dall’i1 al 18 febbraio 1911. 
Vaiuolo ovino ..., 21 59° 3507 ER nia Focolai 
Afta epizootica . ... 5 16 266 1 1 di malattia Casì 
Mal rossino . ..... sn —_ —_ _ 
Pneumoenterite dei suini 1 1 4; — Carbonchio .. 000000 23 27 
Carbonchio ematico . 1 1 1 1 Afta epizootica ...... 0000 _ — 
Rabbia ...... 6. 7 10 10 10 Moccio 6 farcino . , 066086 6 36 
Morva ......6: 4 4 7 7 Rabbia... 0000000 _ — 
Pneumonite infettiva. . 1 l ‘6, 6 Rogna ovina... LL. 30 - 
Durina. . .. LL... 8 17 30: - 13 Pneumoenterite infettiva dei suini , 39 (1) 459 
onice Penice ll 29 401 5 (1) Furono uccisiì perchè infetti o stati esposti all'infezione, 
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GRAN BRETTAGNA. — Dal 18 al 25 febbraio 1911. 


Focolai 

MALATTIE | di malattia Casi 
Carbonchio |. ......Lv08 23 30 
Afta epizootica . ......0% — _ 
Moccio e farcino ........0. 3 19 
Rabbia... .... L00000 ta _ 
Rogna uvina . .....00000, 19 — 
Pneumoenterite infettiva dei suini , 21 (1) 265 
(1) Furono uccisi perchè infetti o stati esposti all’infezione. 
KTTTTRTTTEX == III III AAA n] 


GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO 


_ 


2A Quindicina del mese di febbraio 1911. 
Afta epizootica: 1 Comune - 6 località - 23 casi - un morto. 


AUSTRIA. — Dal 22 febbraio al 1° marzo 1911. 
Finiti 
MALATTIE Comuni infetti ‘| Poderi infetti 


IT TIZI AI IA ARI n 


Afta epizootica . ....,., 2111 | 21248 
Carbonchio ematico . ..,, l | 12 
Carbonchio sintomatico 5 5 
Setticemia emorr. dei bovini e 
delle pecore ..... _ — 
Pleuropolmonite essudativa dei 
bovini ......... Sè = 
Moccio ......... i 8 8 
Vaiuolo ovino " DA — 
Morbo coitale maligno . .., - Dia 
Esantema coitale vescicoloso 
dei cavalli . ...... Ì l , 
Esantema coitale vescicoloso 
dei bovini sl a 9 268 
Rogna degli equini è 31 52 
Id. delle pecore 3 p 4 219 
Id delle capre...... 7 28 
Rabbia .........0, 27 35 
Peste e setticemia dei suini " 112 858 
Mal rossino ......00% 18 2l 
Colera degli uccelli ..... 1 1 
Peste dei polli ....... — e 
Tubercolosi dei bovini .., il ib 
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TIROLO E VORARLBERG. — Dal 12 al 20 febbraio 1911. 


—_ i 


ù A 3 
È 3 È 53 
MALATTIE S$|go8| SS 
s 51835 Sg 
Ss Sa | 3 
PA z DA 
@) TIROLO. 
Rabbia. ....L0 00000 1 l l 
Afta epizootica . .., 6.666 82 179 759 
Rogna dei cavalli . ..... 66% 1 l 1 
Id. delle capre e delle pecore. . . 4 230 (1) 137 
Mal rossino. . L60000 - = sea 
Peste SUINA. . LL. 0000604 6 17 65 
Esantema coitale vescicoloso ... —_ — _ 
Carbonchio ematico. .......% _ se 27, 
Carbonchio sintomatico . ...... 1 l 1 
Colera degli uccelli , .... 6... — —_ si 
Tubercolosi .. 6%... — e = 
è) VORARLBERG. 
Afta epizootica . 66066 4 4 21 


Peste suina area ale 
Carbonchio ematico . . 6.6. 


® 0. DISC] 


Carbonchio sintomatico 
(1) Più 591 casi sospetti. 


—r——_eu 


TIROLO E VORARLBERG. — Dal 20 al 27 febbraio 1911. 


———_—___tm—m______ nr r@m@rttct@ @#>—<1————————@+111211114‘2mneun1 ms 


crm RI Ù 
S 1335 | 3i 
8_ Bo | Ss 
MALATTIE SÉ |Sot_.| E 
O | Fegdi AL 
ES |$ E Sk ISS 
E |[NRASI CES 
a | zi 
REI) DIRE, DEI) PEIIRESRA 
a) TIROLO. 
Rabbia .... L60000 1 1 1 
Afta epizootica ......, 25 137 653 
Rogna dei cavalli ........, I 1 1 
Id. delle capre e delle pecore. . 4 230 (1) 197 
Mal rossino ...L...0 0 n 2) — 
Peste suina... 010, 7 18 68 
Esantema coitale vescicoloso . —_ — — 
Carbonchio ematico ........ “ai = — 
Carbonchio sintomatico ...... _ ves Bra 
Colera degli uccelli, ....... _ = = 
Tubercolosi . . LL... ni — __ 
è) VORARLBERG. 
Afta epizootica |. ....... +6, 2 9 u7 


Peste suina... 


Mal rossino .......,% 


: Carbonchio ematico .,... 


Î Carbonchio sintomatico . 
(1) Più 744 tasi sospetti. 


ISTRIA. — Dal 18 al 25 febbraio 1911. 


ERMES 
MALATTIE SE [o58_|22 
z z z 
Afta epizootica ........., 32 1164 4621 
Ksantema coitale vescicoloso .... li 1 1 
Carbonchio ematico ..... 6. 1 Il 1 
ROgna -.. L00100 2 5 178 
Mal rossito. .......0.6. 6.0. _ osi us 
+ Pesto SuUIN&. . LL... 060 _ = ©s 
Moccio equino . ....... — = = 
Dabbia allinea _ _ 
I BULGARIA. — Dal 14 al 21 febbraio 1911. 
(B. n. 5). 
Numero Numero 
MALATTIE dei Comuni {delle località 
infetti infette 
MADDIE) ini ea 2 2 
Carbonchio ematico ...... 4.4. —_ _ 
Rogna del bove .......... —_ _ 
Id. del cavallo. ......... — - 
Id. del maiale . ....... du — _ 
Id. degli equini... ...... 2 2 
Id. delle pecore . ........ — | = 
Pneumo-enterite infettiva dei suini . 2 2 
Mal rossino ............ sa "= 
Vaiuolo ovino ....... 6... cs = 
Moccio equino ........... - _ 
Afta epizootic® =. ...... 6. — _ 
Carbonchio sintomatico ...... —_ — 
Angina itifettiva . ......... — = 
Tubercolosi. . LL... _ “= 


nr TTI | 


Movimento e commercio del bestiame, dei suoi prodotti 
e residui 


SVIZZERA 


ts 


Divieto parziale dell'importazione di bestiame ad unghia fessa dal 
vonfine svizzero-austriaco (N. 125). 
4 febbraio 1911, 


Dato il continuo aumanto della febbre aftosa nel territorio au- : 


striaco confinante cou la Svizzera, l' importazione di bestiame ad 
‘unghia fessa dal confine svizzero-austriaco è limitata ai trasport 
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per ferrovia che arrivano alla stazione di. S.t Margrethen ed alla 
stazione di Buchs. Qualsiasi altra circolazione di detto bestiame è 
proibita fino a nuovo avviso. 

È parimente proibito il traffico di frontiera (art. 98 del regola- 
mento per l’esecuzione delle leggi sulle epizoozie), come pure l'im- 
portazione di. paglia, fieno e strame dagli uffici doganali stradali, 


Divieto parziale dell’ importazione di bestiame dalla Germania 


ta 11 febbraio 1911. 

Data l'enorme diffusione della febbre aftosa nella Germania e il 
minaccioso aumento del contagio nel territorio germanico confi- 
nante colla Svizzera, l'importazione di bestiame a unghia fessa dal 
confine svizzero-germanico è limitata ai trasporti di bestiame da 
macello che entrano per ferrovia colla nostra speciale autorizza- 
zione. 

Ogni altra circolazione di bestiame ad unghia fessa, compreso il. 
traffico rurale di frontiera (art. 98 del regolamento per l'esecuzione 
delle leggi sulle epizoozie), è proibita fino a nuovo avviso lungo il 
confine svizzero-germanico; nel traffico rurale di frontiera è proi- 
bita anche l'importazione di fieno, paglia, strame e concime. 


Divieto di importazione del bestiame proveniente dall’Alta Savoia 
(N. 126-a). i 

In seguito alla comparsa: della febbre aftosa nell’Alta Savoia, è 
Vietata con la presente ogni importazione, compreso il traffico ru- 
rale, di animali di specie bovina, porcina, caprina ed ovina pro- 
veniente dalla zona franca dell'Alta Savoia. 


MINISTERO DEL TESORO 
Direzione generale del Debito pubblico 


Rettifica d’intestazione (1% pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 010, n. 527,824 
di L. 30, col nome di Minervini Ferdinando fu Gaetano, minore, 
sotto la patria potestà della madre De Franciscis Giuseppina fu Fer» 
dinando, vedova di Gustavo Minervini, domiciliati in Casagiove (Ca- 
serta), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date 
dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè 
doveva invece intestarsi a Minervini Ferdinando fu Gustavo, mi- 
nore, ecc. (il resto come sopra), vero proprietario della rendita 
stessa. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif» 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica 
di detta iscrizione nel modo richiesto. ne 

Roma, li 8 marzo I9ll. 
Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


Rettifica d’intestazione (1% pubblicazione). 

Si è dichiarato che 16 rendite del consolidato 3.?5 070, n. 614539 
di L. 90, n. 614,540 di L. 90, n. 614,541 di L. 82,50, n. 614,542 di 
L. 82.50, n. 614,543 di L. 18.75, tutte vincolate d'usufrutto congiun= 
tamente a favore di Ponzone Amalia fu Luigi, vedova di Valtorta 
Luigî, domiciliata in Carate Brianza (Milano) e di Valtorta Eugenio 
fu Luigi, domiciliato in Milano, furono così vincolate per errore 
occorso helle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione 
del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece vincolarsi di usu- 
frutto a favore di Ponzoni Amalia fu Vincenzo, vedova di Valtorta 
Luigi, ecc, ecc. (come sopra), veri usufruttuari delle rendite stesse. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit= 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 


\ prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 


ITA DPWNCENEO ma Reza 


opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica 
di dette iscrizioni nel modo richiesto. 
Roma, il 9 marzo 1911, 
Per il direttore generale 
GARBAZZL 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio). 

U pre zzo medio del cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali ‘d’ importazione ‘è fissato per 
oggi, 10 marzo 1911, in L. 100.41. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
Ispettorato #enerale ‘dell’industria e del commercio 
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
melle varie Borse del ‘Regno, detertiinata d'accordo 
‘fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 
9 marzo 1911. 


i Con godimento Al netto 
CONSOLIDATI 8 Senza cedola | 108!’ interessi 
in corso maturati. 
a tutt' oggi 
33/4°%, netto.... | 103,98 73 102,09 23 103,26 89 
33 netto .... | 10379 48 102,04 48 103,13 72 
39/, tordo ..e000e0 | 7138 33 70,18 33 70,33 37 


SIETE TEtTeN 


CONCORSI 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


IL MINISTRO 

Veduto l’art. 12 dello statuto organico della R. scuola navale su- 
periore di Genova, approvato con R. decreto 26 luglio 1891, n. 480; 

Veduto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore appro- 
vato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 795; 

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de- 
creto 9 agosto 1910, n. 796; 

Deoreta : 

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra 
di meccanica applicata alle macchine e alla resistenza dei materiali 
nella R. scuola navale superiore di Genova. 

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro 


domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 20 luglio. 


1911, e vi dovranno unire: 
a) un’esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro 
operosità scientifica ed eventualmente didattica ; 
6) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle 
pubblicazioni che presentano; 
c\) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi- 
‘bilmente, in cinque esemplari. 


Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev’esservi 
almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og- 


getto della cattedra messa a concorso. 
Potranno ‘altresì essere presentate raccolte di disegni, tavole, fo- 
tografie e lavori grafici in genere. 
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I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all’Ammi- 
nistrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato 


penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre- 


sente avviso, ed il certificato di nascita legalizzato 

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il 
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità 
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari; e non saranno 
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti 
di esse e qualsiasi altro documento. 


Roma, 6 marzo 1911. 
Il ministro 


CREDARO. 


presenza) 


IL MINISTRO 
Veduto l'art. 12 dello statuto organico della R. scuola navale su- 
periore di Genova, approvato col R. decreto 25 luglio 1891, n. 480; 
Veduto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, appro- 


. vato col R. decreto 9 agosto 1910, n. 795; 


Veduto il regolamento generale universitario approvato col Re- 

gio decreto 9 agosto 1910, n. 7968; 
Deoreta? 

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di 
teoria delle macchine termiche con applicazioni nella R. scuola na- 
vale superiore di Genova. 

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro 
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 20 luglio 
1911, e vi dovranno unire: 

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro 
operosità scientifica ed eventualmente didattica; 

ò) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle 
pubblicazioni che presentano ; 

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi- 


bilmente, in cinque esemplari. — 

Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev’esservi 
almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og- 
getto della cattedra messa a concorso. 

Potranno altresì essere presentate raccolte di tavole, fotografie, 
disegni e lavori grafici in genere. 
I concorrenti che non appartengono all’insegnamento o all’Am- 
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato 
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre- 
sente avviso, ed il certificato di nascita legalizzato. 
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il 
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità 
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno 
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti 
di esse e qualsiasi altro documento. 

Roma, 6 marzo 1911. 


Il ministro 
1 CREDARO. 


IL MINISTRO 
Veduto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore appro- 
vato con il R. decreto 9 agosto I9I0, n. 795; 
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de- 
creto 9 agosto 1910, n. 796; 


Deoreta3: 


È aperto il concorso ‘per professore straordinario alla cattedra di 
macchine termiche, idrauliche ed agricole nella R. Scuola di appli- 
cazione per gli ingegneri di Bologna. 

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro 
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 15 luglio 1911 
e vi dovranno unire: 

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro 
operosità scientifica ed eventualmente didattica ; 


3) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle ‘ 


pubblicazioni che presentano ; 
€) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi- 


bilmente, in cinque esemplari. 

Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev’esserv 
almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og- 
getto della cattedra messa a concorso. 

- Potranno altresì essere presentate raccolte di tavole, fotografie, 


disegni e lavori grafici in genere. 
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am- 


ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato ‘|, 
penale di datà non anteriore di oltre un mese a quella del pre- 


sente avviso ed il certificato di nascità legalizzato. 


Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il ‘ 


giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità 


scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno ‘ 


neppure accettate, dopo il giorno steso, nuove pubblicazioni o parti 
di' esse e qualsiasi altro documento. 
Roma, 1° marzo 19ll. 


IL MINISTRO 


| Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore approvato 
con il R. decreto 9 agosto 1910, n. 795; 

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de- 

creto 9 agosto 1910, n. 796; 
Deoretat 

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattédia di 
disegno d’ornato e di architettura elementare nella R. Università 
di Cagliari. 

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro 
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 15 luglio 
1911 e vi dovranno unire: 

a) un'esposizione, in carta libera e in 5 copie, della loro ope- 
rosità scientifica ed eventualmente didattica ; 

d) un elenco, in carta libera e in 6 copie, dei titoli e delle 
. pubblicazioni che presentano; 

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime, possibil- 
mente, in 5 esemplari. 

Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev’esservi 
almeno una memoria originale concernente la disciplina che è 0g- 
getto della cattedra messa a concorso. | 

Potranno altresì essere presentate raccolte di tavole, fotografie, 
disegni e lavori grafici in genere. 

I concorrenti che non appartengono all’insegnamento o all’Am- 
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato 
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del presente 
avviso ed il certificato di nascita legalizzato. 

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il 
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità 
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno 
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti 
di'esse e qualsiasi altro documento. 


Roma, 1° marzo 1911. 
Il ministro 


2 CREDARO. 


trae inaazioi 


__PARTE NON UFFICIALE — 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 


RESOCONTO SOMMARIO — Giovedì, 9 marzo 1911 


Presidenza del presidente MANFREDI. 


Là seduta è aperta alle ore 15. 
BORGATTA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente, cho è approvato. 
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Congedi. 
Si accordano alcuni congedi. 
Per la salute del senatore Pierantoni. 


DE CESARE. Corrono notizie non liete sulle condizioni di salute 
‘del senatore Pierantoni. Da parecchi giorni egli è afflitto da grave 
infermità. 

i  Prega il presidente-di fare assumere notizie, e di partecipare al- 
l’infermo il voto dei suoi colleghi che possa egli prestò ritrovarsi 
“fra loro in completa ‘sanità. (Bene). 

PRESIDENTE. Comunica che or ora per telefono ha avuto notizie 
della salute del senatore Pierantoni: sono tuttora gravi e l’infermo 
è sempre in pericolo, (Impressione). 1 


Presentazione di una relazione e di disegni di legge. 


CARAFA D’ANDRIA. Presenta la relazione al disegno di: legge: 

Costituzione in Comune autonomo della frazione di Chiuppano. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti dicegni di legge, 
già approvati dall’altro ramo del Parlamento : 

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzione di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario 1910-911. 

Approvazione di eccedenze d’impegni per la somma di lire 
‘879,539.57 sopra alcuni capitoli concernenti spese obbligatorie e di 
‘ordine del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1909-910 
risultanti dal rendiconto generale consuntivo dell'esercizio Stesso. 

Approvazione della eccedenza d’impegni per la somma di lire 
166,893.90 verificatesi sulla assegnazione del capitolo 44: « Scuole 
all’estero (spesa facoltativa) » dello stato di previsione del’ Mini 
stero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1909-910. 

RAINERI, ministro d’agricoltura; industria e commercio. Presenta 
il progetto di legge, già approvato dall'altro ramo’ del’ Parla» 


mento. . . 
Costruzione dell’edificio a sede della Reale stazione enologica 


sperimentale di Asti, 


Seguito della discussione del ‘progetto di legge: « Provvedimenti 
per la città di Napoli » (n. 438). 


PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta precedente è stata chiusa 
la discussione generale. 

Si procede alla discussione degli articoli. 

ARCOLEO. All'art. 1 prega il ministro del tesoro di volergli di- 
chiarare come saranno regolati i rapporti tra la Commissione di 
vigilanza, proposta dall'Ufficio centrale nell'ordine del giorno, già 
approvato dal Senato, e il genio civile, il quale rappresenta la vigi= 


lanza continua. . 2 
TEDESCO, ministro del tesoro. Il Governo, nell’accogliere l'ordine 


del giorno dell’Ufficio centrale, ha avuto memoria di una Commis- 
sione analoga, istituita in Roma per la vigilanza sui lavori del 
Tevere. ; 

Quella Commissione, durata parecchi anni, ba reso importanti 
servizi, senza che abbia avuto mai alcun disaccordo col genio 
n che anche la Commissione di vigilanza per Napoli potrà 
funzionare egualmente bene. : 

ARCOLEO. Ringrazia il ministro del tesoro e considera la fiducia 
come una partita di giro. 

Egli voleva sapere come dovesse svolgersi l’azione: 
laddove vi è l’azione stessa dei lavori. 

Non aggiunge altro, dichiarando che ha fiducia nel Governo, 
spera di poterla avere nel Ministero. 

PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. |. 


(È approvato). 
Senza discussione sono approvati gli articoli 2, 3, 4. 


D'ANDREA. All’art..5 ricorda quanto - giù disse il’senatore Mal» 
vezzi sulle condizioni dell’archivio di Stato di Napoli, e’ prega: 11 
ministro del tesoro di voler dichiarare se ha ricevuto ' le’ informa-« 
zioni che si riservò di prendere. 


di vigilànza, 


LA 
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‘ TEDESCO, ministro del tesoro. Con tutta premura ha assunto le 
informazioni: una comunicazione che ha ricevuto stamane dal mi- 
nistro dell'interno conferma che l’edificio è gravemente minacciato. 
La spesa che occorre è di circa 800,000 lire. 

È dovere dello Stato di conservare l’edificio, che ha anche una 
importanza storica ed artistica, ed egli, al più presto, forse in questo 
stesso mese, presenterà al Parlamento il disegno di legge per l’ap- 
provazione della spesa occorrente. 

D'ANDREA, MALVEZZI e DEL CARRETTO. Prendendo atto della 
dichiarazione del ministro, lo ringraziano. 

È approvato l'art. 5 e, senza discussione, sono approvati i rima- 
nenti articoli del progetto di legge, il quale e rinviato allo scrutinio 
segreto. 


Per lo svolgimento dell’interpellanza del senatore Casana. 


RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Propone 
che sia posta all'ordine del giorno della seduta di domani la do- 
manda di interpellanza del senatore Casana. sull'azione del Consi- 
glio dell'ordine al merito del lavoro. 

CASANA. Accetta e ringrazia. 

(Così rimane stabilito). 


Votazione a scrutinio segreto. 


DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge, approvati nelle 
sedute di martedì e di oggi per alzata e seduta, nonchè per la no- 
mina di due componenti la Commissione di finanze, di un compo- 
nerite della Commissione di contabilità interna e di un membro del 
Consiglio superiore delle acque e foreste. 

Le urne rimangono aperte. 


Discussione del disegno di legge: « Assegnazione straordinaria di lire 
165,000, da inscriversi nel bilancio del tesoro per l'esercizio finan- 
ziario 1910-911 per la esecuzione di un atto di transazione fra la 
Amministrazione dello Stato e gli eredi del barone Sava » (N. 460). 


PRESIDENTE. Dà lettura dell'articolo unico del disegno di legge, 
e dichiara aperta la discussione. 

TEDESCO; ministro del tesoro. Avverte che nel disegno di legge 
la cifra di L. 165,000 va corretta in quella di L. 165,600. 
| PRESIDENTE. Dichira chiusa la discussione. Il disegno di legge 
è rinviato allo scrutinio segreto. 


Rinvio allo scrutinio segreto di disegni di legge. 


Letti dal PRESIDENTE, senza discussione sono rinviati allo scru- 
tinio segreto i disegni di legge: 
Assestamento del bilancio di previsione per Ja Colonia eritrea 
per l'esercizio finanziario 1909-910. (N. 470). 
Stati di previsione dell'entrata e della spesa della Colonia eri- 
trea per l'esercizio finanziario 1910-911. (N. 471). 


Discussione del disegno di legge: « Modificazioni alla legge 7 luglio 
1901, n. 306, relativa al Collegio-convitto per gli orfani dei sa- 
nitari italiani in Perugia ». (N. 388-A). 


PRESIDENTE. Dà lettura dell’articolo unico del testo dell'Ufficio 
centrale, accettato dal Governo, e. portante modificazioni agli arti- 
coli 2, 4, 5 e 6 della legge 7 luglio 1910, n. 306. 

BORGATTA. Aveva formulato alcuni emendamenti al disegno di 
legge, ma poichè questi sono stati accolti dall'Ufficio centrale e 
quindi inseriti nel testo del progetto in discussione, si limita a di- 
chiarare che darà voto favorevole al progetto stesso, i cui fini sono 
lodevolissimi. 

TAMASSIA. Accenna alle condizioni disagevoli nelle quali si svolge 
la vita economica del collegio-convitto per gli orfani dei sanitari 
italiani in Perugia; ed invoca dal Governo un efficace aiuto finan- 
ziario per una istituzione che provvede agli orfani di una classe, 
così benemerita del nostro paese e di tutta FRIDARIEA, quale è quella 
dei sanitari. 

TEDESCO, ministro del tesoro, Il Governo, in una recente occa- 


sione dimostrò quanta benevolenza esso porti all'ordine dei sani- 
tari. E nel dicembre scorso il Senato approvò un disegno di legge, 
il quale conteneva una disposizione per due milioni e mezzo a fa- 
vore della Cassa pensione dei medici condotti. 

Il Governo, adunque, quando si rende conto delle giuste esigenze, 
non è sordo alle voci che vengono dal Parlamento, poichè l'accen- 
nato disegno di legge trasse origine dalla iniziativa di un de- 
putato. 

Benchè in una solenne e non lontana occasione, l'oratore abbia 
con reverenza accolto un appello simile a quellò che rivolge oggi 
al suo cuore il senatore Tamassia, pure egli deve fare molte ri- 
serve, perchè tale appello sarebbe pericoloso alle finanze. 

Ove il senatore Tamassia insistesse, egli sarebbe costretto a di- 
chiarare formalmente che non gli è possibile accogliere . il suo in- 
vito, nè altri simili, che metterebbero in disagio il ministro e le con- 
dizioni del bilancio. 

TAMASSIA. Non insiste, ma invita il ministro a ricordare nel bi- 
lancio prossimo le strettezze in cui si trova il collegio-convitto per 
gli orfani dei sanitari italiani in Perugia. 

FOÀ, relatore. Osserva che il disegno di legge, modificando il me- 
todo per l’incasso dei proventi a favore del collegio-convitto per gli 
orfani dei sanitari in Perugia, segna un vero progresso, e rileva 
l'aumento di una lira nella quota versata da ciascun medico, donde 
un aumento annuo nei proventi di L. 18,000, somma calcolata ne- 
cessaria pel mantenimento degli orfani dei sanitari, periti nel ter- 
remoto di Messina. 

Fa voti anche egli che altri proventi possano venire da altre parti; 
ma intanto crede sia opportuno di appagarsi del disegno di legge 
in esame, il quale produrrà benefici effetti. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione. 

L’articolo unico è rinviato allo scrutinio segreto. 


Presentazione di relazione. 


MALVEZZI. Presenta la relazione al disegno di legge: « Modifica- 
zioni al ruolo organico del personale degli archivi di Stato ». 


Approvazione di disegni di legge. 


BORGATTA, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di Iegge 
che sono approvati senza discussione : 

Autorizzazione di una maggiore assegnazione di L. 1,700,000 sul 
bilancio della marina per l'esercizio finanziario 1910-11, per la spe- 
dizione militare in Cina. (N. 461). 

Accordo italo-francese per la protezione dei giovani operai ita» 
liani in Francia e dei giovani operai francesi in Italia. (N. 446). 

Aggiunta all'art. 12 della legge 6 marzo 1898, n. 59, per avanza- 
mento nei corpi militari della R. marina. (N. 478-A). 


Chiusura di votazione. 


PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto. 
(I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti, ed i 
senatori serutatori allo spoglio delle schede). 


Discussione del disegno di legge: « Sull’obbligo della laurea in me- 
dicina e chirurgia per l'esercizio della odontoiatria « (N. 405). 


BORGATTA, segretario. Dà lettura del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale. 

GOLGI. Non vuole fare opposizione al disegno di legge, modificato 
dall’Ufficio centrale; ma gli sembra che non possa essere approvato 
senza ulteriori emendazioni. 

La questione è grave e complessa e crede necessario prospettarla 
sotto diversi punti di vista. 

Mentre il disegno di legge, approvato dall’altro ramo del Parla- 
mento, era limitato ed aveva uno scopo ben determinato dal titolo, 
l’Ufficio centrale ha voluto estenderlo. 

Due sono gli scopi del disegno di legge: ottenere che tutti quelli i 
quali aspirano alla professione medica facciano anche studi di odon- 
toiatria; creare una classe colta e distinta di specialisti in odon= 
i toiatria, 
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. Sul primo ‘scopo è generale il consenso. 

Sul secondo egli deve fare qualche osservazione sul modo col 
‘quale le scuole di odontaiatria dovrebbero essere organizzate 

Pare che secondo l'Ufficio centrale si dovrebbe seguire l'esempio 
di nazioni che hanno preceduto l’Italia in tale insegnamento, e spe- 
cialmente quello degli Stati Uniti. 

Leggo alcuni brani della relazione dell'Ufficio centrale per pro- 
vare che questo riconosce eccellente l'insegnamento autonomo adot- 
tato negli Stati Uniti, mentre afferma non essere:la migliore la via 
seguita dall'Austria, dove la scuola odontoiatrica è collegata all’in- 
segnamento universitario. 

Di fronte al giudizio così decisamente favorevole all'insegnamento 
autonomo, egli non può non meravigliarsi che l'Ufficio centrale, ar- 
rivi a conclusioni contrarie, senza che di queste sia data alcuna 
spiegazione nella relazione. 

Gli sembra anché troppo l'obbligo dei due anni del corso odon- 
toiatrico, dopo i sei anni ordinari, per lo studio delle materie me- 
diche. Tale disposizione non trova riscontro in altri paesi. 

Egli non saprebbe affermare ora quale dei due sistemi accennati, 
la scuola autonoma 0 quella annessa all’insegnamento universitario, 
possa dare miglior frutto. i 

Vorrebbe che la questione fosse studiata ulteriormente da una 
Commissione tecnica. 

Accenna alle varie modalità che si potrebbero adottare per tenere 
una via di mezzo, e che avrebbero riscontro negli insegnamenti di 
altre scienze. 

Osserva che si fa alla odontoiatria una condizione eccezionale, ri- 
chiedendosi una laurea speciale, mentre vi sono specialisti che ono- 
rano la scienza ed il paese, senza che ad essi venga fatto obbligo 
della Inurea nella materia a cui particolarmente si sono dedicati. 

Rileva la necessità di dotare le scuole di odontoiatria di tutti i 
mezzi necessari per un proficuo insegnamento. 

Tocca poi l'argomento dell’esercizio abusivo della odontoiatria ; 
rilevando che fino ad oggi sono prevalse ragioni di opportunità ‘o 
di umana benevolenza, che hanno impedito di risolvere la questione 
în modo definitivo. 

Dice che tali ragioni hanno pesato anche sul disegno di legge ora 
in discussione, nel quale si leggono morme di ordine transitorio, 
che lUMcio centrale ha criticato, ma alle quali ne ha sostituite 
altre che non migliorano, e torse anzi peggiorano, il disegno di 
legge approvato dall’altro ramo del Parlamento. 

Disapprova il concetto di richiedere un semplice certificato che 
ammetta ad un esame di chirurgo-dentista. Crede che così si apri- 
ranno le porte agli elementi meno garantiti, mentre occorre ele- 
vare questa branca della chirurgia. 

Osserva da ultimo che è idea dominante che l'esercizio della 
protesi dentaria debba essere unito a quello della odontoiatria. 

Ciò sarebbe idealmente desiderabile, ma non è necessario : crede 
che si potrebbe formare una classe di buoni meccanici dentisti, ben 
distinta da quella degli odontoiatri. 

Conclude presentando il seguente ordine del giorno: 

« Udita la discussione di oggi, intorno alla legge sull’obbligo della 
lourea in medicina e chirurgia per l’esercizio dell’odontoiatria, com- 
preso della necessità che si provveda in modo più confacente per 
l'Italia a quell’ordinamente, il Senato delibera di sospendere la di- 
scussione del detto disegno di legge e di invitare il Governo a no- 
minare una Commissione di larga competenza con l’incarico di for- 
mulare sul detto ordinamento concrete proposte da introdursi in 
altro disegno di legge ». 

FOÀ, Nota che lo scopo del disegno di legge è semplicemente 
. quello di dare una sanzione a ciò che da tutti è desiderato, vale a 
dire che il dentista debba essere laureato in medicina. : 

Quanto alla disposizione transitoria, comprende gli scrupoli del 
senatore Golgi, ma non teme che questa specie di sanatoria sia in 
avvenire seguita da altre, poichè vi è il controllo della opinione 
pubblica e quello molto efficace della classe dei dottori dentisti.. ; 

È d'avviso che nominare una Commissione tecnica per determi- 
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nare quali studi debbano condurre all'esercizio della odontoiatria, 
significhi sconvolgere l’organamento attuale degli studi, mentre è 
stato un progresso il sancirne la unificazione. Cita in proposito 
l'esempio della Francia e quello della stessa America, dove si co- 
mincia a sentire la necessità di rendere obbligatoria per i dentisti 
la laurea in medicina e chirurgia, in guisa da avere, non soltanto 


. dei bravi meccanici, ma anche dei veri scienziati. 


Critica la proposta dell’Ufficio .centrale che un docente di odon- 
toiatria debba far parte delle Commissioni di esame in materia chi. 
rurgica. ian 
. In massima il concetto non gli sembra cattivo, ma, per eguaglianza 
di trattamento, bisognerebbe fare entrare nelle Commissioni di esa- 
mi anche gli insegnanti di altre sotto-branche della chirurgia, quali 
la ostetricia, la oculistica e via dicendo. Ciò porterebbe a creare 
Commissioni ipertrofiche ; più pratico gli sembra il: sistema adottato 
in Austria, che uno di questi insegnanti entri nella. Commissione di 
esami, senza che i candidati sappiano preventivamente quale esso 
sia, cosicchè siano costretti ad una completa preparazione. 

Esamina poi il terzo comma dell’art. 2, ed afferma che il nuovo 
titolo di dottore.in odontoiatria non ha riscontro nel nostro attuale 
ordinamento di studi. Noi non abbiamo il titolo di dottore in ocu» 
listica, in ginecologia, ecc.; d'altronde non gli sembra vi sia bisogno 
alcuno di creare il titolo di dottore in odontoiatria, quando si sta» 
bilisce che l’odontoiatra debba essere fornito di laurea in medicina 
e per conseguenza che debba aver già il titolo di dottore. 

Ì invece favorevole al sistema dei corsi di perfezionamento; al 


‘termine dei quali si rilascia un diploma; il che è conforme al vi 


gente ordinamento degli studi. 
E passa ad esaminare le disposizioni transitorie. 
Definisce l’art. 4, che ad esse si riferisce, un articolo tormentato, 
e che può far nascere dei dubbi. . 
Propone che invece di dire « credano di avere acquistato » si 


‘dica « coloro che proveranno nelle forme legali di avere acqui- 


stato », ecc. 

. Il concetto poi che il dentista non debba fare della chirurgia 
orale, è troppo indeterminato, poichè l’estrazione di un dente, co- 
stituisce un'operazione elementare di chirurgia della bocca. 

Vorrebbe quindi che si conforisse il titolo di dentista, senza clau- 
sole relative ad operazioni chirurgiche che nella pratica non po- 
trebbero avere sanzione. 

— Esaminando il 2° comma dell'art. 4, osserva che, per l'insegna» 
mento della odontoiatria, non vi sono che due incarichi, l'uno a 
Roma e l’altro a Napoii.. 

Una sola scuola universitaria di odontoiatria esiste a Genoya. 

Ma recentemente la più perfetta scuola odontoiatrica, per com- 
plessità di organizzazione, è sorta in Milano con l’Istituto stomatoia- 
trico, il quale è stato riconosciuto ufficialmente; e dovrebbe essere 
contemplato in questo disegno di legge, aggiungendolo alle isti- 
tuende scuole. . 

Ammetterebbe anche in sostituzione del diploma, la prova di aver 
seguìto i corsi di odontoiatria in una scuola universitaria italiana 
o estera. ° 1 

Ha fatto una critica benevola al disegno di legge, perchè, mentr 
desidera la laurea per l’esercizio della odontoiatria, vuole, dall'altro 
lato, anche un correttivo dell’esercizio abusivo della odontoiatria 
stessa, che ci preservi dallo empirismo; e perchè si tolga ciò che 
vi è di superfluo, e si concreti ciò che vi è di meno esatto nel .di- 
segno di legge. à 

PRESIDENTE. Avverte che, avendo il senatore Golgi elevata la 
questione sospensiva, la quale ba la precedenza sulla principale, 
conviene risolverla. Chiede quindi che su di essa vogliano pronun- 
ciarsi il ministro dell’istruzione pubblica e l'Ufficio centrale. 

DURANTE, relatore. Osserva che la sospensiva proposta dal sena- 
tore Golgi è indeterminata e nan ha fondamento,. 

Ricorda gli studi fatti per risolvere Ja questione dell’esercizio del- 
la odontoiatria fin dal 1468; il decreto Reale promosso dal ministro 
Boselli, e la proroga di due mesi alle disposizioni, portate da quel 
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decreto, concessa dal ministro Cremona; e rileva che l'esercizio. 


abusivo della odontoiatria ciò non pertanto continua, e, se non sì 
provvedesse con un -disegno di ‘legge, continuerebbe ancora, con 
gravissimo danno della salute pubblica. perchè molti di coloro che 
esercitano l’odontoiatria, non sono che semplici meccanici, privi di 
ogni capacità scientifica e clinico-patica. ° 
Non è quindi possibile continuare su questa via. Ora, perchè si 
dovrebbe sospendere la discussione del disegno di legge? i 
Si potrà anche modificarlo, ma occorre recarlo in porto. 
La sospensiva non lo migliorerebbe, perchè esso è il risultato di’ 
studi estesi e profondi. Osserva poi che molte delle questioni solle- 
vate dal senatore Golgi non hanno nulla a vedere colle disposizioni 
del disegno di legge, ma dovrebbero essere risolte in altra sede. 
Per queste ragioni, l'Ufficio centrale è unanime nel non acco- 


gliere la sospensiva; nel tempo stesso si dichiara propenso ad esa-, 


minare, nella discussione, se qualcuna delle idee esposte dai sena- 
tori Golgi e Foà possa formare oggetto di modificazioni da intro- 
dursi-nel disegno di legge. 

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Riconosce che le 
obbiezioni dei senatori Golgi e Foà meritano seria considerazione, e 
prega il senatore Golgi di non insistere nella sua proposta sospen-' 
siva. 

Invita il Senato ad accordare un breve rinvio della discussione, 
perchè egli possa intendersi coll’Ufficio centrale, per vedere fino a 
qual punto, accogliendo i concetti espressi dai senatori Golgi e Foì, 
possa modificarsi il disegno di legge. 

GOLGI. È soddisfatto delle dichiarazio ri del ministro; e ripete che 
nella critica da lui fatta al disegno di legge, non è stato guidato 
da altro scopo che da quello di far sì che dal Senato uscisse una 
legge pienamente rispondente al fine di elevars la cultura degli 
odontoiatri. 

Soggiunge che Ie cose dette dal senatore Foà valgono a dimo- 
strara come la sua domanda sospensiva non sia infondata. 

Spera che VUfficio centrale voglia accogliere il rinvio della di- 
scussione, proposto dal ministro, acciocchè si possano introdurre nel 
disegno di legge opportuni emendamenti. 

DURANTE, relatore. Dichiara che l'Ufficio centrale è unanime nel. 
Naccogliere la proposta di rinvio fatta dal minislro; ma Io invita a 
«determinare, nel più breve tempo, il giorno in cui debba esser ri- 

esa la discussione. 

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Propone che il se- 
gui.'o della discussione del disegno di legge sia posto all'ordine del 
giorn 9 per la seduta di lunedì prossimo. 1 

Nel , ‘cattempo, egli, insieme coll’Ufficio centrale, prenderà in seria 
consider, zione tutte le osservazioni che sono state fatte, nell’ in- 
tento di  ‘efinire questa materia, la quale in niun mado va riman- 
data ad un + Speciale Commissione, perchè 1 Ufficio centrale ottre 
tutte le gara ‘uzio tecniche che si possono desiderare. 


PRESIDENTE... Nan facendosi obbiezioni, rinvia il seguito della di- 


scussione a lun *di. 
nsultato di votazione. 


PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio 
segreto dei segu enti disegni di legge: n Lett 
Aumento dii limite massimo delle annualità per pensioni di 
autorità al persionale dipendent» dai Ministeri del tesoro, delle 
finanze, di grazia e giusi*zia. 
l'esercizio finanziario 1910-31: 


Votanti . . a s00 « + + e = 109 
‘Favorevoli. . . e + + +++ 89 
R0 


“Contrari . ia Fa TR 
(Il Senato aprrova). nr 
Istituzione ‘ di una scuola tecnica n: Puvullo: 


Votanti , + . + e e e 0 + + e 109 
Favorevoli ... e è + 0.» - 
‘Contrari o... 00. 29 


(11 Semato approva). 
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degli affari esteri e della marina, per: 
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i DIAPEOGORI MTA SOSE II basiadivteniitipaiazzivinipimnzont i 


Nuovo organico per l’Amministrazione centrale della guerra: 


Votanti . .... e + + 109 
Favorevoli ......... 92 
Contrari .......... 17 
(Il Senato approva). 
Provvedimenti per la città di Napoli: 
Votanti... +... 0. + + 109 
.Favorevoli . ......... 86 
Contrari . ...... +... 23 


{Il Senato approva). 


Proclama poi il risultato della votazione : 
Per la nomina di due componenti nella Commissione di finanza 


Votanti... ... 0... 109 
Maggioranza. ....... 55 
Il senatore Mazziotti . . . . ebbe voti 92 
» Martuscelli. ..... » 71 
» De Cesare . ..... » 24 
Voti nulli o dispersi . .....-... ll 


Schede bianche... ..:. 4.4... 5 
Eletti i senatori Mazziotti e Martuscelli. 


Per la nomina di un membro nel Consiglio superiore delle acque 
e foreste: 


Votanti... .., +++... 107 
Magzioranza. ... 0%... .. 54 

Il senatore Torrigiani Luigi. ebbe voti 5 
» De Marinis ..... » 1 
» = Mazziotti. ...... » 1 
»  Arrivabene ..... » 1 
»  Cencelli.. ...... » l 
Schede bianche . ........ 8 


Eletto il senatore Torrigiani Luigi. 
Per la nomina di un competente della Commissione di contabi- 
lità interna: 
Senatori votanti . ....., 104 


Maggioranza . ........ 53 
Il senatore. Levi-Civita ., . ebbe voti 33 
»  Frassara....... » 34 
» Bettoni .....,,.. » 12 
Voti nulli o dispersi ........ 10 
Schede bianche ..........., 8 


. . . . . . \ 
Ballottaggio fra i senatori Levi-Civita e Frascara. 


La seduta termina alle 18.10. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Giovedì, 9 marzo i4}1 


Presidenza del presidente MAYCORA, 
La seduta comincia alle 14, 


CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della soduta proc 
dente, che è approvato, 


Interrogazioni. 


DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde 
agli onorevoli Buonanno, Pietravalle e Canepa, circa le false voci 
diffuse all’estero a proposito delle condizioni sanitarie del nostro 
paese. 

Ha già esposto, rispondendo all'on. Valeuzani, l’azione spiegata 
dal Ministero degli esteri per paralizzare gli effetti di siffatta cam- 
pagna diffamatoria in danno nostro, determinata da particolari in- 
teressi di albergatori e commercianti. 

E lieto di aggiungere che, ad istanza delle nostre autorità conso- 
lari, la stampa svizzera si affrettò a smentire le false notizie ; e che 
anche il Governo federale coadiuvò l’opera dei nostri rappresentanti, 
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6 deliberò inoltre di concedere spociali agevolazioni ferroviarie per È 


la visita delle .nostre esposizioni. 

Circa le notizie diffuse da un medico del Consolato degli Stati 
Uniti in Napoli, e che dipingevano a neri colori le condizioni sani- 
tarie di quella città, dichiara che tali notizie sono state solenne- 
mente e pubblicamente smentite per iniziativa del Ministero e per 
opera dei nostri rappresentanti. 

Lo stesso medico con un successivo rapporto, rettificò le prece- 
denti notizie, assicurando che in generale le condizioni sanitarie 
del paese sono ottime e che sono state prese tutte le necessarie 
misure precauzionali per l'avvenire. 

Accenna ad altre notizie, apparse in giornali di altri paesi, che 
furono immediatamente e recisamente smentite. 

Così fu subito smentita la notizia, apparsa in un giornale di Zu- 
rigo, di trentaquattro casi di colera in Milano (Si ride — Com- 


menti). . ; ; 
Evidentemente vi fu chi volle continuare a sfruttare una dolo- 


rosa circostanza per allontanare i forestieri dall'Italia. 

Ma per fortuna tale indegna speculazione è rimasta senza effetto ; 
poichè notizie pervenute da ogni parte assicurano che un ingente 
quantità di forestieri verrà 2 visitare il nostro paese nell’occasione 


delle feste nazionali. . 
Ripete che dal 30 gennaio, data dell'ultimo caso verificatosi a Ta- 


ranto, tutta l’Italia può considerarsi assolutamente immune dal co- 
lera (Vivissime approvazioni). uc | | 
BUONANNO, è lieto di queste dichiarazioni. Constata che i corri- 
spondenti esteri da Roma e tutta la stampa più autorevole si affret- 
tarono a smentire le voci bugiarde protestando contro l'indegna 
campagna diffamatoria, iniziata ai nostri danni da alcuni giornali 


poso scrupolosi. 


CANEPA, prende atto, compiacendosene, delle dichiarazioni del 


Governo. Nota però che la estensione stessa della campagna diffa-. 


. matoria e il colore politico dei giornali, che vi si sono prestati, di- 


mostrà come si tratta di una delttuosa manovra di quel partito 
clericale che considera come anno di lutto l’anno del giubileo na- 
zionale. (Approvazioni all’estrema sinistra). 

Crede doveroso rivolgere un vivo ringraziamento alla stampa li- 
berale di tutti i paesi, che, contro tali menzogne, si è affrettata a 
protestare vivacemente, esprimendo la più viva simpatia per le no- 
stre feste nazionali (Vive approvazioni). 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon- 
dendo all'on. Dentice, circa il funzionamento di alcuni operai sta- 
zionari dell'Agro Nocerino, spiega che si tratta di cinque avventizi, 
che dal servizio dello Stato passarono, con lo stesso salario, a quello 
dell'impresa privata assuntrice dei lavori di bonifica, che corri- 
sponde loro la stessa paga che percepivano dallo Stato. 

DENTICE censura vivamenta il licenziamento di questi stazionari 
dopo venti e più anni di lodevole servizio, o senza alcun indon- 
nizzo, mentre tutti gli altri sono mantenuti in altre zone di bo- 
nifica non solo in tutti gli uffici del genio civile del Regno, ma anche 
alla stessa dipendenza del genio civile di Salerno. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ripete che 
pessun diritto di questi operai è stato leso con questo provvedi- 
mento, trattandosi di semplici avventizi. Assicurando 11 loro collo- 
camento, alle stesso condizioni, p-0ss0 l'impresa assuntrice dei la- 
vori si è anzi usato loro il maggior riguardo possibile. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, all’onore- 
vole Dantite, che invoca la cessione della nave Caracciolo al co- 
mune di Napoli, ad uso «di ricovero educativo di minorenni abban- 
donati ed orfani di marinai e di pescatori, dichiara che la.nave è già 
stata radiata dai ruoli della Regia marina, e che fra breve sarà 
presentato il dis:gno di legge che approva tale concessione. (Vive 


apnee ne ce per la manutenzione di questa nave e di quelle al- 
tre destinate allo stesso umanitario scopo a Genova, & Venozia 0 a 
Roma, sprà stabilito un annuo stanziamento pel quale si è già ot- 
ddt il topsensb del ministro ‘del ‘tesoro. 


D'ITALIA 1359 


=. v.. 


DENTICE, è soddisfatto e ringrazia plaudendo alla provvida e ci- 
vile iniziativa. (Benissimo). 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde 
all'on. Fumarola circa le opere di bonifica nella provincia di Lecce. 

Dichiara che il Ministero ha intenzione di ultimare le opere già 
iniziate, e che in seguito il personale disponibile si adibirà allo stu- 
dio dei progetti per gli altri lavori. 

FUMAROLA, lamenta che per le opere da compiersi nel circon- 
dario di Taranto ancora non sia stato neppure redatto il progetto 
per la deficienza del personale dell’ufficio del genio civile di Lecce. 
(Approvazioni). 

CALISSANO, sot'osegretario di Stato per l'interno, risponde in 
via di urgenza a due interrogazioni, una degli on. Muratori e De 
Nicola, l’altra dell'on. Bissolati, circa recenti di:hiarazioni del se- 
natore Cencelli a proposito dell’inchiesta sul collegio Nazareno di 


Roma. 
Disse nella seduta di lunedì, rispondendo a due interpellanze re- 


| lative all'inchiesta sul collegio Nazareno, che esisteva fra gli atti 


un verbale d’interrogatorio del senatore Cencelli. 

Dà lettura di tale verbale, dal quale risulta che il senatore Cen- 
celli, presidente del Consiglio d’amministrazione del collegio Naza- 
reno, rese ampie e circostanziate dichiarazioni, formulando le note. 


| accuse a carico dell'on. Valenzani, allora economo dell'istituto. 


Il senatore Cencelli termina la sua deposizione dichiarandosii 
pronto a dare ulteriori chiarimenti, sulla base di documenti d’am- 
ministrazione. di 

Legge quindi una dichiarazione firmata da tutti i commissari di 
inchiesta, i quali affermano di aver ritenuto sufficienti le dichia- 
razioni del Cencelli Ie quali erano così complete e precise, che sor- 
virono di base alle ulteriori indagini e contestazioni. 

Aggiunge che il verbale non reca la firma del Cencelli, perchè 
redatto quando egli già erasi assentato da Roma. 

Gli stessi commissari dichiarano che non sentirono nella loro co.. 
scienza la necessità di sentire nuovamente il Cencelli: tanto più. 
che questo dichiarò di aver appreso le accuse da lui formulate, da. 
altre persone appartenenti all’amministrazione del collegio, 0 neps 
pure intendere il desiderio di essere ulteriormente interrogato. 

Cosicchè egli, l'oratore, disse dunque l’altro giorno la verità, ac- 
cennando ad un verbale d’interrogatorio dell'on. Cencelli. 

Rileva inoltre che nessuno, e nemmeno l’on. Podrecca, varrà con- 
testare la esattezza dei verbali redatti dalla Commissiane, (Cenni 
d’assenso dell’on. Podrecca). 

Orbene, il verbale che contiene Ia deposizione dell’on. Podrecca 
fu da lui firmato? (L’on. Podrecca risponde affermativamente). No 
risponde l'oratore, il verbale non fu da lui firmato. (Commenti se 
Rumori — Interruzioni dell'on. Valenzani). 

Non è dunque il caso di contestare la verità del verbale relativo. 
all’interrogatorio del Cencelli, sol perchè non fu firmato da lu7 
(Commenti). Così pure la lettera, che denunciava alla Commissione 
d’inchiesta la vendita di alcuni mobili artistici, non era anonima 
come ebbe a dire l’on. Podrecca, ma firmata dallo stesso on. Po- 
drecca. (Commenti prolungati). 

La lettera stessa conteneva gravi e precise accuse, che in Com. 
missione ritenne insussisten'i. Altre dichiarazioni, non conformi a. 
verità, apparse in questi giorni potrebbe rilevara, come pure po- 
trebbe anche dire alla Camera le vere ragioni delle dimissioni pre- 
sentate dall’on. Valenzani. . 

Aggiunge solo che, se non comunicò al Cencelli gli atti dell‘in- 
chiesta, in conformità della sua domanda, si fu perchè gliatti stessi 
dovevano prima di tutto esser depositati alla Camera, (Apprrova, 
zioni) ciò che fu fatto appena l'interessato ne fece domanda, 

Si duole che la polemica dall’aula parlamentare sia stata, trasci 
nata nei giornali. è 
‘ Se alcuno crede di dovergli muovere accuse è pronta a rispon- 


« dere. E qualora le sue risposte non fossero esaurienti, conosce iL 


suo dovere, 
Gli basta intanto aver dimostrato alla Camera the gli egregi conm- 
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ponenti della Commissione d’inchiesta hanno agito con assoluta 

correttezza (Vivissime approvazioni — Applausi su molti banchi). 
MURATORI, è lieto di avere provocato questa. spiegazione, che 

sulla base di documenti e con la più grande precisione di fatti, di- 


mostrano come il sottosegretario di Stato abbia sempre agito e par- ; 
lato in modo conforme a verità e giustizia (Vivissime approva- î 


zioni). 

BISSOLATI, avverte che l'interrogazione da lui mossa, tendeva a 
ch arire un dubbio sollevato dalle recenti dichiarazioni del sena- 
tore Cencelli, il dubbio, cioè, che il Cencelli, principale accusatore, 
fosse stato udito in guisa affatto sommaria e poco meno che di sor- 
presa, senza la garanzia e la solenmtà dell’interrogatorio. 

Constata che un verbale esiste, che un interrogatorio fu fatto. 
Ma non può non rilevare che sarebbe stato piu regolare far fir- 
mare il verbale al Cencelli. Tocca ora al senatore. Cencelli di ri- 
spondere per quanto lo riguarda (Commenti). 

PODRECCA, per fatto personale, (Rumori) non esclude che in 
qualche circostanza secondaria, come la. firma., del verbale, la me- 
moria possa averlo ingannato. 


Constata, ad ogni modo, che a lui, come agli. altri interrogati, il 


verbale tu comunicato in minuta; ciò che non fu fatto pel senatore 
Cencelli (Vivi rumori). . 

Se richiamò sul fatto dei mobili di Albano l’attenzione della Com- 
missione d’inchiesta, si fu perchè lo stesso sottosegretario di Stato 
lo invitò per lettera a comunicare alla Commissione le notizie che 
fossero a sua conoscenza. Ha esposto i fatti, quali li aveva appresi, 
senza commenti. 

Riconosce che in quest’affare non vi tu frode alcuna. Ma la 
Commissione stessa riconobbe che la cosa era amministrativamente 
irregolare. 

Ricorda poi di aver avvertito la Commissione d’inchiesta che sol- 
tanto il senatore Cencelli era al caso, come .capo dell’Amministra- 
zione, di conoscere, alla stregua dei documenti, la verità delle cose. 
Ora il senatore Cencelli è stato interrogato nel modo che la Ca- 
mera ha inteso (Rumori — Commenti — Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

Convocazione degli Uffici. 


PRESIDENTE comunica che gli Uffici sono convocati alle ore ll 
di sabato Il marzo 1911, col seguente ordine del giorno: 

Ammissione alla lettura di proposte di legge d’iniziativa dei 
deputati Leone, Mirabelli, Spirito Francesco, Ferraris Carlo, Ca- 
mera, Canepa, Simoncelli e Visocchi e di una mozione del deputato 
Fiamberti. 

Esame delle domande di autorizzazione a procedere in giudizio: 
contro il deputato Berenga per ingiurie pubbliche (797); 
contro il deputato Giacomo Ferri per diffamazione e ingiurie 

col mezzo della stampa (804); 

contro il deputato Rienzi, quale padrino nm duello (811); 

contro il deputato Odorico per contravvenzione al regolamento 
per i veicoli a trazione meccanica (812). 

Esame dei seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti per la tutela della selvaggina (791) 

Provvedimenti sulle imprese di assicurazione sulla vita (801). 

Esame delle seguenti proposte di legge: 

Provvedimenti relativi alle scuole pareggiate, d'iniziativa del 
deputato Landucci ed altri deputati (185). 

Tombola telegrafica a favore degli ospedali di Furco (Santa Te- 
resa di Riva) e di Francavilla di Sicilia, d'iniziativa del deputato 
. Colonna di Cesarò (693). 

Tombola telegrafica a favore degli ospedali « Umberto I » di No- 
cera Inferiore ed « Andrea Tortora » di Pagani, d'iniziativa del de- 
putato Dentice (796). 


Presentazione di disegni di legge e di relazioni. 


FACTA, ministro delle finanze, presenta il seguente disegno di 
legge: « Provvedimenti a favore delle Società cooperative ». 


LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina, presenta i se- 
guenti disegni di legge: 
Costituzione ‘dell’Istituto militare superiore di radiotelegrafia; 
Saldo della gestione fondo vestiario e spese generali del su- 


. premo Consiglio d'amministrazione del Corpo Reale equipaggi. 


TEDESCO, ministro del tesoro, presenta due note di variazione sul 
bilancio dei lavori pubblici per l'esercizio 1910-911. 

Presenta inoltre il disegrio di lexgo: Provvedimenti diretti a fa- 
cilitare agli impiegati ed operai dello Stato l'acquisto dei viveri 
presso Società cooperative nelle città di Trino, Firenze e Roma du- 
rante le Esposizioni. 

LEONARDI presenta la relazione sul disegno di legge: Provvedi» 
menti riguardanti i sottufficiali e i sottocapi del corpo R. equi- 
paggi (750). i 

STRIGARI presenta la relazione sulla proposta di legge : Istituzione 
di un posto di notaio nel comune di Monte di Procida (77). 


Interrogazioni e interpellanze. 


CIRMENI, segretario, ne dà lettura. 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici per conoscere i propositi del Governo al fine di evitare i con- 
tinui inconvenienti derivanti dalla cattiva costruzione e dal cattivo 
armamento delle complementari siciliane. 

« Cutrufelli ». 

« Il sottoscrit'o chiede d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici per conoscere se, esaminati i precedenti, sia il caso di richia- 
mare in servizio l’avventizio Biondo Giovanni addetto alla costru- 
zione delle complementari, in Cianciana. 

« Cutrufelli » 

« I sottoscritti chiedono d’interrogare i ministri dei lavori pub- 
blici e del tesoro, per sapere se intendano presentare al più presto 
il disegno di legge relativo ai maggiori assegni per sussidi ai ser- 
vizi automobilistici in modo da evitare dannosi ritardi all’inizio di 
servizi che hanno evidente carattere di urgenza (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Chiaradia, Odorico ». 

« Il sottoscritto chiede d’interpellare il presidente del Consiglio e 
il ministro del tesoro per sapere se e in qual misura intenda il Go- 
verno di compensare il comune di Castel Gandolfo dall’onere che gli 
deriva dalle disposizioni dell’art. 5 della legge 13 maggio 1871. 


« Valenzani ». 
La seduta termina alle 19.5. 


DIARIO ESTERO 


Le notizie che si hanno dal Marocco non sono più 


| tanto ottimiste come quelle pubblicate ieri dai giornali 


francesi. 

Si è smentita la morte del colonnello Mangin, coman- 
dante delle truppe francesi nel Marocco, quantunque 
la smentita fosse superflua, atteso la fonte donde la 
notizia proveniva. Lo stesso colonnello ‘MMangin è ora 
alla testa di tutte le forze francesi di cui ha potuto 
disporre e marcia in soccorso del Sultano. Da Londra 
in meri'o telegrafano: 

Lo Standard pubblica un dispaccio da Tangeri, il quale annunzia 
che il Sultano prende energiche misure contro i rivoluzionari. 

Il colonnello Mangin è partito da Fez con tutte le truppe di cui 
dispone. 

Il Times ha da Tangeri: 

Si annunzia da El Ksar che nella sua avanzata l’esercito sceriffiano 
ha bruciato i villaggi e si è accampato tra le tribù dei Gherarda e 
dei Beni Snassen in rivolta. 

A Fez il prezzo dei generi alimentari è aumentato improvvisa- 
mente del 100 °/,. Le tribù berbere hanno saccheggiato il palazzo 
del Sultano, situato a due miglia dalle porte della città. 

L'anarchia sembra aumentare. 


L'unico telegramma diretto da Tangeri dice: 
Da due giorni non si hanno notizie da Fez. | 
Tutté le truppe disponibili mareiano contro i ribelli. 
‘'Le missioni militari inglesi e francesi seguono le truppe. 
xt 
‘ Là stampa estera agita ancora la questione dell'in- 
feryento degli Stati Uniti nord-americani nel, Messico. 
E' poichè Ia notizia sensazionale dell'intervento pri- 
mieramente lanciata è stata smentita, ora si dice che 
si tratta non di un intervento deliberato dagli Stati 
Uniti, ma richiesto dal Messico. Senonchè il seguente 
‘telegramma da Washington si affretta a smentire an- 
che questa versione, dicendo : i 
L'ambasciatore del Messico in un comunicato alla stampa, dice: 
Le voci insensate secondo le quali il Messico avrebbe chiesto e 
sarebbe disposto a chiedere l'intervento degli Stati Uniti per risol- 
verè le sue questioni interne, sono ridicole. Il Messico per repri- 
mere qualsiasi insurrezione dispone dei mezzi del potere e dell’ap- 
“..‘poggio della pubblica opinione. 
Un'altra versione tenderebbe a mascherare l'inter- 
© wento nord-americano con una precauzionale prote- 
zione degli stranieri. 
. ..‘ In'questo senso si esprime questo telegramma da 
‘Washington : 

. Tutti i membri del Governo e gli alti funzionari sembrano disin- 
‘’teressarsi della ngobilitazione. Appare dunque chiaro che non vi è 
!. pericolo di guerra; 

L'ambasciatore d’Inghilterra a Washington non si interessa della 
‘ mobilitazione. L’ambasciatore degli Stati Uniti al Messico attual- 
‘‘ mente in congedo a Washington avrebbe espresso al presidente 
Ù Taft le sue apprensioni per i cittadini degli Stati Uniti e per i loro 
‘beni in caso di una sollevazione del \fessico, se il presidente Por- 
firio Diaz non giungesse a soffocare la insurrezione in termini ra- 
* gionevoli. 
: «Sì crede tuttavia che la presenza dell'esercito nord americano 
alla; frontiera basterà ad impedire ogni attacco agli stranieri. 
Malgrado tutto ciò, nelle sfere ufficiali della Casa 
‘’’Bianca, si persiste nel dire che non si tratta se non 
. di grandi manovre di mobilitazione e niente affatto di 
‘ ‘intervento. L’ambasciatore del Messico si è recato a 
‘’’Washington ‘per una conferenza col ministro delle fi- 
‘ nanze messicano e in questa occasione ha fatto una 
dichiarazione con cui dice che le relazioni fra i due 
paesi sono state così cordiali e l'attitudine del Governo 
“ degli Stati Uniti riguardo l’amministrazione messicana 
Così franca, che il Messico accetta senza riserve le 
“spiegazioni che la Casa Bianca dà al movimento delle 
“truppe nel Texas. 
Frattanto l'insurrezione messicana continua senza 
“‘“erun accenno a diminuire. Intorno a ciò telegrafano 
da Londra: 
»-.: Un dispaccio qui giunto dice che ciò che favorisce molto la rivo- 
luzione nel Messico settentrionale è che gli insorti ricevono in con- 
. trabbando armi e viveri attraverso la frontiera degli Stati Uniti. 
gli insorti sconfitti dalle truppe del Governo si contentano di at- 
. traversare la frontiera in attesa di un momento favorevole per rien- 
‘ trare nel Messico, — 3 
....A tal proposito il Governo messicano ha rivolto ultimamente vive 
.. rimostranze agli Stati Uniti, dichiarando che era desiderabile che 
* gli Stati Uniti vigilassero la loro frontiera. . » 
Il telegramma aggiunge che la salute del presidente Porfirio Diaz 


è buona. 


Ma 


Il rinascimento civile, la peste, la carestia e la 


SICCE UIIZIOZAR 


EL REGN 


xenofobia, sono altrettanti motivi di torbidi per la Cina. 
Il corrispondente della Morning Post da Shanghai al 
Times, di Londra, segnalando nuovi torbidi scoppiati 
nelle regioni a sud di Shanghai, telegrafa: 

I contadini hanno incendiato vari edifici. Essi si lagnano della 
applicazione di nuove imposte, specialmente per la manutenzione 
delle scuole. Le truppe inviate in Shanghai non sono riuscite a 
sedare il movimento. I ribelli sarebbero a circa 50 miglia da Shan- 
ghai. Due studenti, oriundi dello Jun-Nan, sono giunti a Shanghai, 
provenienti dal Giappone. Essi si recano nello Jun-Nan, ove & 
quanto dicono, hanno intenzione di raccogliere volontari per scac- 
ciare gli inglesi che avrebbero occupato la frontiera di quella 
provincia. 
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A GUSEPPE MAZZINI 


Stamane, in Campidoglio, si è, felicemente iniziata -la commemora= 
zione dei fattori della patria, con una riuscitissima conferenza del 
sindaco di Roma, comm. Ernesto Nathan, su Giuseppe Mazzini. 

La ricorrenza anniversaria della morte del grande genovese venne 
cronologicamente opportuna per aprire lo svolgersi di manifesta- 
zioni d’omaggio riconoscente per coloro che ci hanno elevati a di- 
gnità di popolo. 

E Giuseppe Mazzini fu in ragione di tempo il primo che vide 

sn NEI ciel crepuscolare 
La terza Italia. E con le luci fise 
A Lei trasse per mezzo a un cimitero; 
E un popol morto dietro Lui si mise. 

Roma, mediante il suo -primo magistrato, si è fatta degnamente 
interprete del sentimento della patria riconoscente. 

ale : 

La vasta sala degli Orazî e Curiazì era stamane gremita di un 
eletto pubblico. Le guardie ed i vigili nonché gli uscieri vestivano 
l'uniforme di gala. l 
EFLo spettacolo presentato dall’artistica sala era splendido. Ai posti 
d'onore sedevano le LL. EE. Credaro, Tedesco, Teso, Guarracino, Vi- 
cini, il presidente del Senato, Manfredi, il senatore Finali, gli ono- 
revoli Pantano, Romussi, Rava, Baldi, Giolitti, Sonnino, Maggiorino 
Ferraris e parecchie altre personalità del mondo parlamentare, di- 
plomatico, scientifico, letterario, artistico, militare, ecc. Una fiori- 
tura di numerose, eleganti signore e di gioventù studiosa comple» 
tava l’eletta riunione. 

Alle 11 precise il sindaco Nathan, accompagnato dai componenti 
la Giunta e da numerosi consiglieri municipali, entrò nel salone e 
fra religioso silenzio incominciò la conferenza commemorativa del- 
l’apostolo della patria. 

Fra l'attenzione profonda, in qualche punto rotta da spontanee 
manifestazioni di plauso, il sindaco nitidamente tracciò la figura di 
Mazzini, fulgente sul cielo della patria, ne espose l’anima grande 
tutta intesa alla libertà e alla educazione del popolo. 

L’ora tarda non ci permette di dilungarci nella cronaca della in- 
dimenticabile ceriuonia che interpretava pienamente il sentimento 
nazionale; ma ci è caro rilevare che quando, con una felice invo- 
cazione alla religione del dovere, che fu alito all’anima di Mazzini, 
il sindaco Nathan chiuse la sua splendida commemorazione l’udi- 
torio commosso proruppe in un entusiastica ovazione. E primi, al- 
zatisi dai loro posti d’onore, strinsero la mano all’oratore le LL. EE. 
Manfredi, Finali e Giolitti e lo complimentarono cordialmente. ; 

Attorno al sindaco fu un lungo affluire di persone che gli tribue 
tavano, spesso commosse, elogi e parole d’ammirazione. 

La indimenticabile cerimonia, foriera di altre che, nello stesso pa- 
triottico intento, si svolgeranno prossimamente sul Campidoglio, 
ebbe termine verso le 12, fra la soddisfazione di tutto l’eletto udi- 
torio, lieto di aver compiuto un dovere di reverenza e di gratitu- 
dine ad uno dei grandi che ci hanno dato la patria unita e libera. 
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I funerali di Antonio Fogazzaro 


Nel pomeriggio di ieri, a Vicenza, ebbero luogo i funerali di An- 
tonio Fogazzaro che riuscirono degnamente solenni e imponenti. 

Vi partecipò la intera cittadinanza che volle così dare una testi- 
monianza di affetto verso l’illustre estinto. Tutti i negozi erano 
chiusi. Lungo il percorso del corteo ia folla gremiva le vie ed i 
balconi. 

Il corteo mosse dall’ospedale alle ore 16. Era aperto da uno squa» 
drone di cavalleria; venivano poscia tutti gl’istituti scolastici, le as- 
sociazioni cittadine con bandiere, 200 studenti dell'università di Pa- 
dova, tutti i reparti delle truppe a cavallo della guarnigione; un 
picchetto armato di guardie comunali, la banda cittadina e numer 


roso clero. . 
Seguiva il feretro sopra un carro riccamente parato a lutto sul 


quale erano deposte le corone della famiglia dell’estinto, la corona 
del comune di Vicenza e la corona dellie$fmiglia Spingardi. 

Reggevano i cordoni il sottosegretario di Stato, onorevole Teso. il 
senatore Polacco, il deputato Marzotto, il sindaco di Vicenza, il 
Conte da Schio, il prefetto, il prof. Stefani e il generale Sartirana. 

Seguivano il feretro i senatori Veronese, Cittadella, Camerini, Luc- 
chini.e Cavalli, i deputati Roberti, Chiaradia, Fradeletto, Messedaglia, 
il sindaco di Venezia conte Grimani, i rapprésentanti dell’esercito 
edella marina, îl professore Rossi, rettore della Università di Padova, 
molti professori di questa Università e degli Istituti secondari, tutte Ip 
autorità civili e militari, la magistratura, i sindaci di quasi tutti i 
Comuni della provincia, ì consiglieri comunali di Vicenza, il marr 
chese Crispolti, la rappresentanza del Comune di Milano con una 
corona di fiori, i rappresentanti della Stampa e numerosissimi amici 
ed ammiratori del defunto. 

Il corteo giunse al tempio di Santa Corona, dove il feretro venne 
trasportato per l’assoluzione della salma. Terminata la cerimonia 
religiosa, il feretro venne ricollocato sul carro funebre. 

Il corteo riformatosi proseguì per il Corso e porta dell'Angelo 
fino al cimitero. 

Quivi il sindaco cav. Dalle Mole diede per primo l’estremo saluto 
alla salma con un commovente discorso in cui ricordò le figure 
dello Zanella, del Lampertico, del Lioy e del Fogazzaro. 

Poscia S. E. il sottosegretario di Stato per l’istruzione pubblica, 
Teso, in rappresentanza del Governo disse: 


« Non è per me, non per voi, non per la patria l'ora di discorsi. | 


La parola è vuota e vana; più eloquente il silenzio di un popolo 
che piange la nobile, alta figura, che passa, illuminata dal raggio 
del genio, e virtù più soave, più confortante questo pianto, in cui 


all’angoscia sconsolata dell’ammirazione consapevole, si confonde |, 


la laesrima oscura e riconoscente del dolore, segretamente con- 
fortato. 


È lutto del pensiero umano e lutto dell’umana gentilezza, # | 


tutto avvolge il fascino arcano di un fulgido ingegno, di un’ine- 
sausta bontà. 

La vita che ha chiuso così inopinatamente il suo corso operoso 
in una visione soave di sale, di azzurro, invocando come Goethe, 
come Alfieri, come Leopardi, la luce, non fu soltanto d’un poeta 
trasvolante nei campi fioriti dell’ideale, ardentemente innamorato 
di ogni cosa buona, ma di un cuore generoso, che sente in sè riper- 
cosse tutte le gioie e tutte le angoscie e dalla profonda ammae- 
stratrice poesia del dolore - insuperato consigliere d’ogni umana 
grandezza - attinge le aspirazioni più alte, la candida fede con- 
vinta, il fervido patriottismo. 

Nato tardi per le lotte eroiche, egli - come un grande scrittore 


da lui tanto diverso - non potendo combattere una battaglia, scrisse . 


un libro e fu un capolavoro. Piccolo mondo antico resterà, con po- 
chi volumi di altri sommi, nella letteratura della generazione che 
vide formarsi l’Italia, gentile come un idilio, solenne come la storia, 

Vive e vivrà l’opera. sua; ma noi non avremo più la gioia di ve- 
dere il bel viso sereno e giocando come uno dei paesaggi italici da 
dui dipinti, nè più raliegrerà i cuori il sorriso dt e indul- 


gente che lampeggiava nell'occhio dolcissimo e che illuminava la 
bella testa soave. 

Egli ci abbandona, circondato dai sublimi fantasmi che la sua 
mente ha creati, irradiato dalla gloria più fulgida e più pura. 

Al pianto di Vicenza, di cui Antonio Fogazzaro fu 6 sarà sempre 
altissimo vanto, si unisce in reverente cordoglio il Governo, che 
sente come in quest'ora è qui, nume presente, il genio della patria ». 

Parlarono poi il senatore Polacco per il Senato, il deputato Maffei 
per il Consiglio provinciale, il professore Stefani per l’Istituto di 
scienze, lettere ed arti, il marchese Crispolti,. il Conte da Schio 7a) 
l'Accademia olimpica ed altri Istituti scientifici, il professore 
dreani per l’Istituto tecnico, il professore Ghirardini per la sezione 
della Dante Alighieri, il professore Zaboti per la mutualità seola- 
stica ed infine uno studente della ‘Università di Padova ed uno stu- 
dente dell'Istituto tecnico. 

Ebbe così termine tra la profonda commozione dei presenti la ce- 
rimonia, fanebre, 


CRON. AGA _TTALTANA 


Società per li incssicnca della donna, — In presenza 
di molto pubblico, ieri, 9 marzo, il commendatore Marco Besso ha te- 
nuto nell'aula magna del Collegio romano la sua attesa conferenza 
su « La Divina commedia e la fortuna di Dante fuori d'Italia ». 

Per il comm. Besso, la prima diffusione in Europa degli studi dan- 
teschi si deve all’esodo dei codici manoscritti, cioè al XIY secolo. Ma 
una vera e propria traduzione della Divina commedia in lingua 
catalana non si ebbe che verso la metà del secolo XV, per opera 
di N. A. Febrer. Vennero in seguito le traduzioni in francese, in 
spagnuolo e in talune altre lingue. 

Passando all’evoluzione dell’arte nella interpretazione del pensiero 
dantesco, l’oratore descrisse le goffaggin dei movimenti e Je oscurità 
delle intenzioni degli inizi e le suggestive Agurazioni odierne. Si che 
egli potè porsi la domanda: « È completa l'evoluzione ? Ha detto 
l’arte l’ultima parola? ». 

Il comm. Besso non ha osato rispondere affermativamente. Tut- 
tavia si è fatto l’augurio che muove file di combattenti per l’ideale 
dantesco si succedano ancora per migliorare viemeglio il suo pen- 
slero. 

Un caldo a prolungato applauso accolse le ultime parole del con- 
ferenziere. 

Concorso ippico internazionale. — È stato pubblicato il 
programma del grande concorso ippico internazionale che avrà 
luogo in Roma, sotto l’alto patronato di S. M. il Re, dal 2 al 12 
maggio con premi per L. 75,000. 

La direzione è così composta: 

Generale Berta, ispettore generale della cavalleria; conte di San 
Martino, principe Potenziani, conte Campello della Spina, presidente 
della Società Romana della Caccia alla volpe; principe Rospigliosis 
presidente della Commissione esecutiva; marchese: Cordon dela Tour” 
presidente del Comitato ordinatore. 

Vi saranno le consuete gare militari, e prove di ogni altro genere 
ippico-sportivo. 

Converranno in Roma per prendere parte attiva a questa ecce- 
zionale manifestazione sportiva i migliori ufficiali di cavalleria delle 
principali nazioni. 

I romeni in Italia. — In occasione delle feste cinquante= 
narie un forte gruppo di romeni farà una escursione in Italia trat- 
tenendovisi 32 giorni di cui otto in Roma, e visitandovi le princi» 
pali città. 

Questo pellegrinaggio storico-artistico riuscirà graditissimo perchè 
servirà sempre più a cementare con la scambievole conoscenza 
quei vincoli di fratellanza che avvincono la Romania alla madre 


Italia. 


L'iniziativa della gita devesi interamente all'Unione “storia ed 
arte fra conferenzieri, di Roma, che, da quattro anni, auspice il fon. 


PORZIO 


datore e presidente Romolo Artioli, aveva disposto Ie cose con la 
illustre scrittrice Eugenie De Reuss Janculescu, direttrice della se- 
zione romena dell’Unione e passionata amica dell’Italia, che visitò 
più volte © sulla quale scrisse pregiati volumi. La gentile signora 
sta organizzando tutto per bene, ed ora, con disinteresse e sacri- 
ficio addirittura straordinari, va tenendo a Bukarest e nelle prin- 
cipali città di Romania un ricco ciclo di sue conferenze gratuite 
sull'Italia. 

I romeni, al loro arrivo in Roma, saranno ricevuti da apposito 
Comitato, nominato dalla « Storia ed arte », di cui faranno parte i 
più egregi filo-romeni d’Italia (signore e signori), ed accompagnati» 
durante la loro permanenza qui, alla visita dell’Urbe e dintorni. 

Società geografica italiana. — A giorni verrà a Roma con 
la sua gentile signora, ospite della Società geografica italiana, il 
dott. J. B. Charcot, che per due volte condusse spedizioni scientifi- 
che francesi nelle regioni antartiche : la prima sulla nave Frangais 
negli anni 1903-1905, la seconda nel 1908-1910 sul tre-alberi di 800 
tonnellate Pourquoi pas? 

Intorno alle vicende ed ai risultati scientifici di questo secondo 
suo viaggio, che si svolse lungo la Terra Graham e di Alessandro I, 
egli terrà una conferenza al Collegio Romano domenica 19-corrente 
alle ore 4 pom. 

Marjna mercantile. — L'Argentina, della Veloce, è partito 
da Buenos Aires per Genova. — Il Lombardia, della N. G. I., ba 
transitato da Dakar per Genova. — Il Mendoza, del Lloyd italiano, 
hà transitato da Las Palmas per Genova. — Il Savoia, della Ve- 
loce, ha proseguito da Barcellona per il Plata. — L'Indiuna, del 
Lloyd italiano, ha proseguito da Rio Janeiro per Genova. — Il Lui 
siana è partito da New York per Genova. 


THLHGRAMMI 


(Agenzia fstefani) 


PIETROBURGO, 9. — Duma dell'Impero. — Si riprende la di- 
saussione, cominciata mercoledì scorso, delle interpellanze relative 
agli incidenti che hanno recentemente turbato le lezioni dell'Uni- 
versità. 

Un oratore socialista dichiara che lo sciopero degli studenti di- 
mostra chiaramente il fallimento morale del Governo. 

Il prof. Kapustin, ottobrista, attribuisce i disordini universitari 
alla legge de 11884 sullo stato giuridico dei professori d’Università, 
che assimila i professori degli atenei agli altri professionisti e 
vieta loro di accuparsi degli affari degli studenti. 

L’oratore combatte l’interpellanza; ma si associa ad una mo- 
zione presentata in proposito con lo scopo di vietare l’accesso 
nelle Università agli estranei. 

Il leader nazionalista ritiene che le misure progettate dal Go- 
verno siano assolutamente quali le reclama la situazione. Egli aveva 
temuto che il Governo cedesse alle minaccie. Le dimissioni in massa 
dei professori non devono intimidire il Governo. 

Ji seguito della discussione è rinviato a mercoledì. 

BUCAREST, 9. — Il Re Carlo, colpito da lieve indisposizione di 
grippe, da alcuni giorni si trova in letto. 

LISBONA, 9. — La polizia ha arrestato a bordo dell’Aragorn ed 
ha tradotto ‘alle carceri di Lisbona Vasconcellos de Veiga, agente 
dei cospiratori portoghesi a Rio de Janeiro. 

‘Lo polizia giudiziaria ha proceduto all'interrogatorio di Vascon- 
cellos ed all'esame dei documenti sequestrati addosso a Iui, onde 
fare luce sul complotto di Rio de Janeiro. 

BUDAPEST, 9. — Camera dei deputati. — Si approva in terza 
lettura la legge relativa alla proroga del privilegio della Banca 
apstro-ungarica. Si riprende quindi la discussione generale del con- 
tingente delle reclute. 

MONACO DI BAVIERA, 9. — Per la ricorrenza «del novantesimo 
genetliaco del principe seggente, nella sala del trono del palazzo vi 
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è stato un grande ricevimento al quale hanno assistito quasi tutti 
i membri della Famiglia reale. 

Il principe reggente Luitpoldo' gode eccellente salute. 

Il primo presidente del Senato, principe di Loewenstein, ha pro- 
nunziato un discorso esprimendo al principe Lujtpoldo calle felici- 
tazioni. ; i . ; 

Il principe reggente ha letto quindi un discorso di risposta nel 
quale ha detto che, per grazia di Dio, il periodo del suo governo è 
stato sempre di pace, come quasi non se ne ha esempio, e ha pre- 
gato Iddio di concedere alla patria bavarese lo più ampie benedi- 
zioni, 

BERLINO, 9. — Il segretario di Stato per l'interno Delbrueck, 
intervenuto in seno alla Commissione del Reichstag che esamina il 
progetto della Costituzione dell’Alsazia-Lorena, ha dichiarato che le 
decisioni della Commissione riguardo ai poteri dell’Imperatore e del 
governatore generale sono ingecettabili. Nel caso poi che il pro- 
getto del Governo venisse approvato senza apportarvi emendamen- 
ti su tali punti, i Governi sono disposti ad accordare all’Alsazia- 
Lorena tre voti nel Bundesrath. Questi voti non saranno calcolati 
nel caso in cui la Prussia avesse la maggioranza soltanto mediante 
questi tre voti, anche se si trattasse di modificazione della Costi- 
tuzione. 

I rappresentanti dell’Alsazia-Lorena riceveranno le istruzioni dal 
governatore generale. 

LONDRA, 9. — La Banca d’ Inghilterra ha ridotto il tasso dello 
sconto del 3 1j2 al 3 0/0. 

BERLINO, 9. — La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichiara in- 
fondata la notizia pubblicata da un giornale di Vienna che il can- 
celliere dell'Impero o il segretario di Stato per gli affari esteri ac- 
compagnerà l'Imperatore nel suo viaggio a Londra in omaggio. 

TOKIO, 9. — La Camera dei deputati ha approvato il progetto di 
legge che ratifica l'annessione della Corea. ‘’ D 

LONDRA, 9. -— Camera dei comuni. — Kellaway, liberale, chiede 
se, in seguito all’inquetudine suscitata in senso alle chiese evange- 
liche inglesi con la promulgazione del decreto Ne Temere, il Gover- 
no ritenga conveniente interporre la sua influenza onde ottenere 
la revoca di quel decreto. 

Il primo ministro Asquith risponde che il Governo sarà ben lieto 
se potrà eliminare i malintesi indubbiamente sorti in certi circoli 
in seguito alla promulgazione del decreto, ma non è una questione 
a cui sia applicabile il meccanismo diplomatico. 

LONDRA, 9. — Camera dei comuni. — (Continuazione) — Il mi. 
nistro degli esteri Sir E. Grey, rispondendo a1 analoghe interro- 
gazioni, dichiara esatta la notizia che la Turchia accordò molto 
tempo fa la concessione della linea ferroviaria da Bagdad al Golfo 
Persico. Questa concessione venne consacrata dalla convenzione 
per la ferrovia di Bagdad del 1903. Il Governo. inglese riconosce 
tutta l’importanza degli interessi commerciali anglo-indiani nella 
regione che si estende da Bagdad al Golfo Persico. 

Sir E. Grey dice quindi di ignorare che un corriere inglese sia 
stato svaligiato al Marocco. Il ministro inglese a Tangeri ha infor- 
mato che le tribù dei dintorni di Fez sono insorte contro il Maghzen 
e che la situazione è grave. 

Il ministro degli esteri dice poi che il Governo, riconoscendo la 
gravità della situazione che risulta dalla mancata sicurezza delle 
carovane, fa seri sforzi per ristabilire l’ordine nella Persia meri- 
dionale. 

Il ministro inglese a Teheran ha fatto vive rimostranze riguardo 
a questa mancanza di sicurezza. 

Poscia sir E. Grey dichiara che il decreto in forza del quale Fa- 
rid bey, capo dei nazionalisti egiziani, è stato condannato per reato 
di stampa, è stato promulgato prima che Farid bey conoscesse il 
reato per cui veniva condannato. 

Si ignora se il decreto imponga giudici speciali scelti dal Governo 
e se sopprime ogni ricorso in appello. 
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Sir E. Grey infine dice che non sa nulla circa l'assemblea gene- | 1 BOLLETTINO “METEORICO i 
rale dei copti che è stata tenuta il 5 corrente e che non gli sono dell’ufficio centrale di meteorologia e ‘di ‘geodinamica 


pervenuti reclami circa la condotta del Governo egiziano riguardo To anal 
ai copti. . ro e | Roma, 9 marzo 19M. - 
LONDRA, 9. + Il bilancio della marina per il 1911-912 fmuicula | === ee EEE 


a sterline 44,392,500 in confronto a 40,603,700 dell’esercizio prece- STATO — STATO i TEMPERATURA 
dente. i IONI precèdehte 
Il costo delle nuove costruzioni ascende a .sterline 15,063,877 STAZ delcielo |[delmare Massima Minima 
méntre nel 1910-9'1 era di 13,279,530. Il personale è stato aumen- 
tato di 3000 uomini. l ore 8. ore. 8. .|. i nelle 24 ore 
Le nuove costruzioni comprendono cinque grandi corazzate, ‘tre pe si : ; 
incrociatori di seconda classe, un incrociatore non corazzato, 20 | Porto Mauristo ..;il ‘/4 Soporte Igp. mosso 13 6 
controtorpediniere, sei sottomarini, due cannoniere del servizio flu- |.«Genova........... di 1 dine cl ni o 
viale, una nave deposito per le controtorpediniere e una nave Spezia ........ ****| 1/, coperto 08. 
Cuneo ......... .. | /4 9OPOr 10 8 
ospedale. . Torino ...0170/17 sereno . 91 
MADRID, 9. — Camera dei deputati. — Il ministro dei lavori | ..Alessandria......) | . sereno 153, 
pubblici annuncia di aver presentato agli uffici della Camera di- |..Novara........-+,| - STONO 128° 


versi progetti per l'esecuzione di opere pubbliche, tendenti a mi- | Domodossola.,....{ Sereno 


gliorare la situazione materiale del paese peri mezzo o di risorse stra- a e» sopamo 
‘ordinarie ‘è del ‘bilancio drdinario. |’: | Como ....727571.1 |. sereno 

Tali progetti riguardano soprattutto le riparazioni delle strade | .Sandrio........002] BOTONO 
esistenti, la costruzione di nuove strade, l'attuazione di progetti per | Bergamo ......e.0 la coperto 
ferrovie secondarie, il miglioramento dei porti principali e di se- | Brescia .......-... VA Pas 
condo ordine. “Cremona - ..,0% 4 


: 3/4. Oper: 
Il ministro conclude dicendo che il Governo tiene a difendere gli | pla Lar pa n 
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interessi materiali del paese come pure gli interessi morali. Belluno ..,-+.. ».| SOparto 4 
La fine del discorso del ministro dei lavori pubblici è stata salu- Dune ivscneoseree STO i 
ivi e î) LI RO eran cne. * ITOVISO..0csc0000: || ò UOSELO) 
tata da vivi applausi e l'oratore ha ricevuto le felicitazioni di nu- | Venezia... ...00.... |  COperto 6 
merosi deputati, a Padova....cevses.| B0PONO 3 
PARIGI, 9. -- Camera dei deputati. — Continua la discussione | Rovigo ......,e ..| Sereno 5 
del bilancio della marina. Piacenza ......... | 1/4 COperto l 
Thompson, ex ministro della marina, si rallegra dell'entrata in | Parma ........ «..| BOTOnO Ut) 
e s; ; i gi invi Reggio Emilia .,.,| 80Fen0 0 
servizio per quest'anno di 6 navi tipo Danton ed invita la Camera Modens sereno 2 
a votare rapidamente il programma navale. Ferrara ..:...1..)] sereno 8 
La discussione generale è chiusa. Dona cocevo000 | BOPONO l 
La seduta è tolta e rinviata a domani mattina. VONDA +... .000:1 1, sa — co 
PARIGI, 9. — Senato. — Provi accordi fra il ministro degli esteri | ina La Re TO:. “calmo ‘i i Ras 5 h 
Cruppi e Gaudin de Vilaine si fissa al 6 aprile la data per la di- | ‘Ancona.;......,,.] coperto ‘calmo 10 4 30 
scussione delle interpellanze sulla politica estera. Urbino ........ ...| coperto — 90 32 
==——=———=—=== ——=—— ————————- | Macerata ........ coperto —_ 102 40 
E J . Ei ZO Ascoli Piceno...,.| . Sereno — 112 !_-25 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Perugia ..........| Coperto 2 100 20 
Camerino ........ z| coperto - 92 20 
del R. Osservatorio del Collegio romano Lucca... .2...0....| !/4 0Operto =: 14 4 21 
rai : Pisa corensse 00003.,] SOFena.. Int 148.10 
9 marzo 1911. 1 Livorno aaa sese l Ha Spora salmo i 4 40 
; FÌFENZO LL. .000 coperto _ 38 3 
<L altezza della ‘stazione è di metri ......... . 50.60. Arezzo ci... 100.% | éoperto nai 133: È o 
, Barometro a mezzodì ,........... secreaneco 757,98. Siena ...... s;.0.,| coperto _ 11 8 55 
Termometro centigrado al nord............. 14.4, ‘ Grosseto .......... piovoso n :14.8, 40 
Tensione del vapore, in mm...............,. 5.32. Roma ....,.-00-00] 5/4 coperto _ 440. | 61 
Umidità relativa a mezzodì ....... Sia di, Teramo .......... Spero = ò 2 27 
Vento & MEZZOÀdÌ ................ 00.000 SW. LL. | coperto sa 40 A 3 a 
Velocità in km. ........... E ORE 1lL «coperto Da 3:88: 0.9 
Stato del cielo a mezzodì ..... vrisgiiine rido .314 nuvolo. CORSO E na 123 [- lio 
i -( massimo 15.3. Lecci 0 calmo 11 6 30 
Termometro centigrado........0 1.000. sido : Caserta agri 3, coperto ce 1a a Sa "i 
ini do00000009 —_ 
minimo 6.1. Napoli ...........| Sereno calmo 133 | 6 3 
Pioggia, in MM... Lc... 00 e eccerrreinieo —_ Futiasiona sereno — 12/5 12 
97 marzo 1911, . Avellino .........a] Sereno — 92 l-2% 
In Europa: pressione massima ‘di 766 sulla Germania, Golfo di pregano ceserco: = _ — sh 
o ; ; i TONZA .. 00.0.0000] 881010 = 94 0 
Guascogna e Spagna, minima di 747 sull’Irlauda, massimo secon- Cosenza ciacesz li SORODO n 12 3 
dario di 765 sulla Russia meridionale. « Tiriolo .......+...| coperto wa "13 3 î 3 
In Italia nelle 24 ore: barometro generalmente salito ancora, fino | Reggio Calabria .. — _ 0 Dis 
.a2 mm. sulla penisola salentina e isole; temperatura irregolar- | sora ve r.10r000 | 3/, coperto calmo ‘15 8 110 
2 al ; er . i OIMO... 7.0.0] COperto calmo -16 2 65 
mente. variata.; piogge sulle isole; pioggerelle in Toscana. ...Porto Empedocle .. | 1/, coperto iosa 51 
Barometro massimo a 763 in Val Padana, minimo a 760 in Sar- |. Caltanissetta .....| sereno dr Tra 5 È 
degna. Messina .........6 | 1/, coperto calmo | 132 68 
Probabilità: venti deboli o moderati prevalentemente setten- s; “e coscasse coperto legg. mossoi*'l4 0 80 
I h It ‘i derccegerco lo coperto legg. mosso | | 15 9 79 
trionali; cielo generalmente vario; qualche pioggia sull'Italia |. Cagliari seed | piovoso le 
ni ce00060 gg. mosso) ..16 0. 60 
centrale e meridionale. Bassari .......0.$| sereno —_ 150 68 
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